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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la sua risoluzione del 4 maggio 2022 sul seguito da dare alle conclusioni della Conferenza sul futuro dell'Europa1,
	soppresso

	_________________
	

	1 GU C 465 del 6.12.2022, pag. 109.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la sua risoluzione del 9 giugno 2022 sulla richiesta di convocare una Convenzione per la revisione dei Trattati2,
	soppresso

	_________________
	

	2 GU C 493 del 27.12.2022, pag. 130.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la sua risoluzione dell'11 luglio 2023 sull'attuazione delle "clausole passerella" nei trattati dell'UE4,
	soppresso

	_________________
	

	4 GU C, C/2024/3996, 17.7.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/3996/oj.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 7 maggio 2025 su un rinnovato bilancio a lungo termine per l'Unione in un mondo che cambia (2024/2051(INI)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la procedura di cooperazione rafforzata stabilita nei trattati dell'UE,
	–	viste le disposizioni dei trattati sulla cooperazione rafforzata e la cooperazione strutturata permanente,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la relazione Draghi, elaborata da Mario Draghi e commissionata dalla Commissione europea, offre una diagnosi completa delle sfide strutturali che l'UE si trova ad affrontare e avverte che l'UE rischia di attraversare un periodo prolungato di debole crescita economica, che potrebbe in ultima analisi minacciare la prosperità e il benessere sociale; che la relazione Draghi sottolinea come l'Europa non possa più contare su molti dei fattori che ne hanno sostenuto la crescita in passato;
	A.	considerando che la relazione sul futuro della competitività europea, elaborata da Mario Draghi e commissionata dalla Commissione europea, offre una diagnosi completa delle sfide strutturali che l'UE si trova ad affrontare e avverte che l'UE rischia di attraversare un periodo prolungato di debole crescita economica, che potrebbe in ultima analisi minacciare la prosperità e il benessere sociale; che la relazione Draghi sottolinea come l'Europa non possa più contare su molti dei fattori che ne hanno sostenuto la crescita in passato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la relazione Draghi, elaborata da Mario Draghi e commissionata dalla Commissione europea, offre una diagnosi completa delle sfide strutturali che l'UE si trova ad affrontare e avverte che l'UE rischia di attraversare un periodo prolungato di debole crescita economica, che potrebbe in ultima analisi minacciare la prosperità e il benessere sociale; che la relazione Draghi sottolinea come l'Europa non possa più contare su molti dei fattori che ne hanno sostenuto la crescita in passato;
	A.	considerando che la relazione Draghi, elaborata da Mario Draghi e preparata su richiesta della presidente della Commissione Ursula von der Leyen, offre una diagnosi completa delle sfide strutturali che l'UE si trova ad affrontare e avverte che l'UE rischia di attraversare un periodo prolungato di debole crescita economica, che potrebbe in ultima analisi minacciare la prosperità e il benessere sociale; che la relazione Draghi sottolinea come l'Europa non possa più contare su molti dei fattori che ne hanno sostenuto la crescita in passato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che si è venuto a creare un ampio divario in termini di PIL tra l'UE e gli Stati Uniti, principalmente dovuto a un rallentamento più significativo della produttività in Europa e all'incapacità dell'UE di sfruttare le possibilità offerte dalla rivoluzione digitale guidata da Internet e i potenziali incrementi di produttività ad essa associati, in parte a causa della frammentazione del mercato unico europeo;
	B.	considerando che si è venuto a creare un ampio divario in termini di PIL tra l'UE e gli Stati Uniti, che è passato da oltre il 15 % nel 2002 a circa il 30 % nel 2023, calcolato ai prezzi del 2015, principalmente dovuto a un rallentamento più significativo della produttività in Europa e all'incapacità dell'UE di sfruttare le possibilità offerte dalla rivoluzione digitale guidata da Internet e i potenziali incrementi di produttività ad essa associati, in parte a causa della frammentazione del mercato unico europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che si è venuto a creare un ampio divario in termini di PIL tra l'UE e gli Stati Uniti, principalmente dovuto a un rallentamento più significativo della produttività in Europa e all'incapacità dell'UE di sfruttare le possibilità offerte dalla rivoluzione digitale guidata da Internet e i potenziali incrementi di produttività ad essa associati, in parte a causa della frammentazione del mercato unico europeo;
	B.	considerando che si è venuto a creare un ampio divario in termini di PIL tra l'UE e gli Stati Uniti, principalmente dovuto a un rallentamento più significativo della produttività in Europa e all'incapacità dell'UE di sfruttare le possibilità offerte dalla rivoluzione digitale guidata da Internet e i potenziali incrementi di produttività ad essa associati, in parte a causa dell'eccessiva dipendenza dal finanziamento del debito per le imprese europee e dell'eccessiva regolamentazione che scoraggia gli investimenti e l'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che si è venuto a creare un ampio divario in termini di PIL tra l'UE e gli Stati Uniti, principalmente dovuto a un rallentamento più significativo della produttività in Europa e all'incapacità dell'UE di sfruttare le possibilità offerte dalla rivoluzione digitale guidata da Internet e i potenziali incrementi di produttività ad essa associati, in parte a causa della frammentazione del mercato unico europeo;
	B.	considerando che, negli ultimi due decenni, la crescita del PIL dell'UE ha registrato un costante rallentamento rispetto ad altre economie avanzate, principalmente dovuto a un rallentamento più significativo della produttività in Europa e all'incapacità dell'UE di sfruttare le possibilità offerte dalla rivoluzione digitale guidata da Internet e i potenziali incrementi di produttività ad essa associati, in parte a causa della frammentazione del mercato unico europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, secondo la relazione Draghi, l'innovazione nel campo delle tecnologie avanzate, la decarbonizzazione, l'aumento della sicurezza e la riduzione delle dipendenze costituiscono le basi fondamentali per la crescita futura dell'Europa; che, per conseguire tali obiettivi, sarà necessario un aumento dei livelli di investimento pari a circa il 5 % del PIL;
	C.	considerando che, secondo la relazione Draghi, la riduzione del divario in materia di innovazione, un piano comune per la decarbonizzazione e la competitività, l'aumento della sicurezza e la riduzione delle dipendenze e il conseguimento degli obiettivi ambientali e sociali dell'UE costituiscono le basi fondamentali per la crescita futura dell'Europa; che ciò richiederà un aumento dei livelli di investimento pari a circa il 5 % del PIL dell'UE, ossia almeno 750-800 miliardi di EUR di investimenti annui supplementari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, secondo la relazione Draghi, l'innovazione nel campo delle tecnologie avanzate, la decarbonizzazione, l'aumento della sicurezza e la riduzione delle dipendenze costituiscono le basi fondamentali per la crescita futura dell'Europa; che, per conseguire tali obiettivi, sarà necessario un aumento dei livelli di investimento pari a circa il 5 % del PIL;
	C.	considerando che, secondo la relazione Draghi, l'innovazione nel campo delle tecnologie avanzate, la decarbonizzazione, l'aumento della sicurezza e la riduzione delle dipendenze costituiscono le basi fondamentali per la crescita futura dell'Europa; che è stato valutato che, per conseguire tali obiettivi, sarà necessario un aumento dei livelli di investimento pari a circa il 5 % del PIL totale dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la domanda globale di materie prime critiche è in rapido aumento a causa della transizione verso l'energia pulita e che l'Europa dipende inoltre fortemente dalle importazioni di tecnologia digitale, in particolare per la produzione di chip, dal momento che il 75-80 % della capacità globale di fabbricazione di wafer si trova in Asia; che dovrebbe essere sviluppata un'autentica "politica economica estera" dell'UE per mantenere la libertà e la competitività dell'Unione in questo settore critico e in altri settori strategici;
	D.	considerando che la domanda globale di materie prime critiche è in rapido aumento a causa della transizione verso l'energia pulita e che l'Europa dipende inoltre fortemente dalle importazioni di tecnologia digitale, in particolare per la produzione di chip, dal momento che il 75-80 % della capacità globale di fabbricazione di wafer si trova in Asia; che dovrebbe essere sviluppata un'autentica "politica economica estera" dell'UE per mantenere l'autonomia e la competitività dell'Unione in questo settore critico e in altri settori strategici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che sia la relazione Letta, elaborata da Enrico Letta e commissionata dal Consiglio europeo, sia la relazione Draghi sottolineano che il mercato unico si è dimostrato, fin dall'inizio, un formidabile impulso per l'economia dell'UE e un potente fattore di attrattiva, e continua a rappresentare una pietra angolare dell'integrazione e dei valori europei, fungendo da potente catalizzatore per la crescita, la prosperità e la solidarietà; che, tuttavia, lo scenario internazionale è profondamente cambiato, evidenziando la necessità di sviluppare un nuovo mercato unico;
	E.	considerando che sia la relazione Letta, elaborata da Enrico Letta e commissionata dal Consiglio europeo, sia la relazione Draghi sottolineano che il mercato unico si è dimostrato, fin dall'inizio, un formidabile impulso per l'economia dell'UE e un potente fattore di attrattiva, e continua a rappresentare una pietra angolare dell'integrazione e dei valori europei, fungendo da potente catalizzatore per la crescita, la prosperità e la solidarietà; che, tuttavia, lo scenario internazionale è profondamente cambiato, evidenziando la necessità di sviluppare un nuovo mercato unico al fine di sfruttarne appieno il potenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che sia la relazione Letta, elaborata da Enrico Letta e commissionata dal Consiglio europeo, sia la relazione Draghi sottolineano che il mercato unico si è dimostrato, fin dall'inizio, un formidabile impulso per l'economia dell'UE e un potente fattore di attrattiva, e continua a rappresentare una pietra angolare dell'integrazione e dei valori europei, fungendo da potente catalizzatore per la crescita, la prosperità e la solidarietà; che, tuttavia, lo scenario internazionale è profondamente cambiato, evidenziando la necessità di sviluppare un nuovo mercato unico;
	E.	considerando che sia la relazione "Molto più di un mercato", elaborata da Enrico Letta e commissionata dal Consiglio europeo, sia la relazione Draghi sottolineano che il mercato unico si è dimostrato, fin dall'inizio, un formidabile impulso per l'economia dell'UE e un potente fattore di attrattiva, e continua a rappresentare una pietra angolare dell'integrazione e dei valori europei, fungendo da potente catalizzatore per la crescita, la prosperità e la solidarietà; che, tuttavia, lo scenario internazionale è profondamente cambiato, evidenziando la necessità di approfondire ulteriormente e completare il mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che sia la relazione Letta, elaborata da Enrico Letta e commissionata dal Consiglio europeo, sia la relazione Draghi sottolineano che il mercato unico si è dimostrato, fin dall'inizio, un formidabile impulso per l'economia dell'UE e un potente fattore di attrattiva, e continua a rappresentare una pietra angolare dell'integrazione e dei valori europei, fungendo da potente catalizzatore per la crescita, la prosperità e la solidarietà; che, tuttavia, lo scenario internazionale è profondamente cambiato, evidenziando la necessità di sviluppare un nuovo mercato unico;
	E.	considerando che sia la relazione Letta, elaborata da Enrico Letta e commissionata dal Consiglio europeo, sia la relazione Draghi sottolineano che il mercato unico si è dimostrato, fin dall'inizio, un formidabile impulso per l'economia dell'UE e un potente fattore di attrattiva, e continua a rappresentare una pietra angolare della cooperazione e dei valori europei, fungendo da potente catalizzatore per la crescita, la prosperità e la solidarietà; che, tuttavia, lo scenario internazionale è profondamente cambiato, evidenziando la necessità di razionalizzare e semplificare le strutture di governance opache;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che la relazione Draghi ha individuato la necessità di un minimo di 750-800 miliardi di EUR di investimenti annui supplementari per ripristinare la produttività dell'UE e conseguire gli obiettivi ambientali e sociali dell'Unione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che la relazione Draghi ha individuato la necessità di un minimo di 750-800 miliardi di EUR di investimenti annui supplementari per ripristinare la produttività dell'UE e conseguire gli obiettivi ambientali e sociali dell'Unione;
	F.	considerando che la relazione Draghi ha individuato la necessità di un minimo di 750-800 miliardi di EUR di investimenti annui supplementari per ripristinare la produttività e la competitività dell'UE, pur continuando a conseguire i suoi obiettivi ambientali e sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il sostegno dell'Unione agli investimenti pubblici e privati è limitato dalle dimensioni del bilancio dell'UE, dalla sua mancanza di focalizzazione e da un atteggiamento eccessivamente prudente nei confronti del rischio; che gli investimenti comuni dell'UE, comprese le iniziative basate sul mercato finanziate congiuntamente, sono essenziali per affrontare le sfide che trascendono i confini nazionali, consentendo economie di scala, promuovendo l'autonomia strategica, garantendo la coesione in tutta l'Unione, attirando capitali privati, rafforzando la competitività globale dell'UE nei settori critici e finanziando altri beni pubblici europei;
	G.	considerando che il sostegno dell'Unione agli investimenti pubblici e privati è limitato dalla precaria situazione di bilancio di una moltitudine di Stati membri industriali fondamentali; che gli investimenti comuni dell'UE, comprese le iniziative basate sul mercato finanziate congiuntamente, consoliderebbero l'UE come un'unione dei trasferimenti e aumenterebbero l'eccessiva dipendenza dal finanziamento del debito, che è già esistente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il sostegno dell'Unione agli investimenti pubblici e privati è limitato dalle dimensioni del bilancio dell'UE, dalla sua mancanza di focalizzazione e da un atteggiamento eccessivamente prudente nei confronti del rischio; che gli investimenti comuni dell'UE, comprese le iniziative basate sul mercato finanziate congiuntamente, sono essenziali per affrontare le sfide che trascendono i confini nazionali, consentendo economie di scala, promuovendo l'autonomia strategica, garantendo la coesione in tutta l'Unione, attirando capitali privati, rafforzando la competitività globale dell'UE nei settori critici e finanziando altri beni pubblici europei;
	G.	considerando che il sostegno dell'Unione agli investimenti pubblici e privati è limitato dalle dimensioni del bilancio dell'UE, dalla sua mancanza di focalizzazione e da un atteggiamento eccessivamente prudente nei confronti del rischio; che gli investimenti comuni dell'UE, comprese le iniziative basate sul mercato finanziate congiuntamente, sono essenziali per affrontare le sfide che trascendono i confini nazionali, consentendo economie di scala, promuovendo l'autonomia strategica, garantendo la coesione in tutta l'Unione, attirando capitali privati, rafforzando la competitività globale dell'UE nei settori critici e finanziando altri beni pubblici europei; ricorda tuttavia che tali investimenti devono continuare a essere puntuali, limitati e rigorosamente controllati in modo da non portare a un'economia comune centralizzata;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il sostegno dell'Unione agli investimenti pubblici e privati è limitato dalle dimensioni del bilancio dell'UE, dalla sua mancanza di focalizzazione e da un atteggiamento eccessivamente prudente nei confronti del rischio; che gli investimenti comuni dell'UE, comprese le iniziative basate sul mercato finanziate congiuntamente, sono essenziali per affrontare le sfide che trascendono i confini nazionali, consentendo economie di scala, promuovendo l'autonomia strategica, garantendo la coesione in tutta l'Unione, attirando capitali privati, rafforzando la competitività globale dell'UE nei settori critici e finanziando altri beni pubblici europei;
	G.	considerando che il sostegno dell'Unione agli investimenti pubblici e privati è limitato dalle dimensioni del bilancio dell'UE, dal suo complesso quadro di governance e da un atteggiamento eccessivamente prudente nei confronti del rischio; che gli investimenti comuni dell'UE, comprese le iniziative basate sul mercato finanziate congiuntamente, sono essenziali per affrontare le sfide che trascendono i confini nazionali, consentendo economie di scala, promuovendo l'autonomia strategica garantendo nel contempo la coesione in tutta l'Unione, attirando capitali privati, rafforzando la competitività globale dell'UE nei settori critici e finanziando e fornendo altri beni pubblici europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il sostegno dell'Unione agli investimenti pubblici e privati è limitato dalle dimensioni del bilancio dell'UE, dalla sua mancanza di focalizzazione e da un atteggiamento eccessivamente prudente nei confronti del rischio; che gli investimenti comuni dell'UE, comprese le iniziative basate sul mercato finanziate congiuntamente, sono essenziali per affrontare le sfide che trascendono i confini nazionali, consentendo economie di scala, promuovendo l'autonomia strategica, garantendo la coesione in tutta l'Unione, attirando capitali privati, rafforzando la competitività globale dell'UE nei settori critici e finanziando altri beni pubblici europei;
	G.	considerando che il sostegno dell'Unione agli investimenti pubblici e privati è limitato dalle dimensioni del bilancio dell'UE, dalla sua mancanza di focalizzazione e da un atteggiamento eccessivamente prudente nei confronti del rischio; che gli investimenti comuni dell'UE, comprese le iniziative basate sul mercato finanziate congiuntamente, sono essenziali per affrontare le sfide che trascendono i confini nazionali, consentendo economie di scala, promuovendo l'autonomia strategica, proteggendo e promuovendo la coesione in tutta l'Unione, attirando capitali privati, rafforzando la competitività globale dell'UE nei settori critici e finanziando altri beni pubblici europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il tentativo, nell'ultimo decennio, di creare l'Unione dei mercati dei capitali non ha avuto successo, ma che la piena integrazione dei servizi finanziari nel mercato unico è essenziale per il conseguimento degli obiettivi strategici di politica economica dell'UE;
	H.	considerando che il tentativo di creare l'Unione dei mercati dei capitali, definito dalla presidente della Commissione von der Leyen come priorità strategica, non ha ancora raggiunto i suoi obiettivi nell'ultimo decennio; che sottolinea che servizi finanziari ben integrati nel mercato unico sono essenziali per il conseguimento degli obiettivi strategici di politica economica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la relazione Draghi fornisce un'analisi completa della governance economica e della competitività dell'UE; che il Parlamento ha costantemente sottolineato la necessità di garantire che la crescita economica e la competitività siano accompagnate dalla coesione sociale, economica e territoriale, dall'uguaglianza e dalla tutela dei diritti dei cittadini;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la relazione Draghi fornisce un'analisi completa della governance economica e della competitività dell'UE; che il Parlamento ha costantemente sottolineato la necessità di garantire che la crescita economica e la competitività siano accompagnate dalla coesione sociale, economica e territoriale, dall'uguaglianza e dalla tutela dei diritti dei cittadini;
	I.	considerando che la relazione Draghi fornisce un'analisi completa della governance economica e della competitività dell'UE; che il Parlamento ha costantemente sottolineato la necessità di garantire che la crescita economica e la competitività siano accompagnate dalla coesione sociale, economica e territoriale, dall'uguaglianza e dalla tutela dei diritti dei cittadini, riconoscendo che la politica di coesione non è separata dal mercato unico, ma ne è un pilastro fondamentale, che promuove la convergenza, la resilienza e la competitività e tutela l'unità e la prosperità condivise dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la relazione Draghi sottolinea il fatto che il funzionamento dell'UE dovrebbe essere rafforzato per garantire la competitività europea, razionalizzando gli strumenti strategici nell'ambito dell'assetto istituzionale esistente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I ter.	considerando che la relazione Draghi sottolinea che l'attuale quadro istituzionale dell'UE offre già gli strumenti necessari per rafforzare la competitività e che la modifica dei trattati non è una condizione preliminare per far progredire l'Europa; che il progresso dipende invece dalla volontà e dall'attenzione politica, dalla deregolamentazione mirata e dalla riduzione degli oneri amministrativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I quater.	considerando che la relazione Draghi sottolinea che il quadro istituzionale dell'UE fornisce già gli strumenti necessari per garantire la competitività dell'Europa; che la sfida principale consiste nella deregolamentazione mirata e nella riduzione degli oneri amministrativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che la bussola per la competitività, pubblicata dalla Commissione e basata sull'analisi della relazione Draghi, propone una nuova tabella di marcia per ripristinare il dinamismo nell'UE e stimolarne la crescita economica, affrontando le sfide delle transizioni verde e digitale e includendo misure volte a migliorare il quadro normativo, sostenere le piccole e medie imprese (PMI) e promuovere un'economia a basse emissioni di carbonio; che il Parlamento ha costantemente sottolineato la necessità di un approccio globale alla politica industriale, che tenga conto delle dimensioni sociale, ambientale ed economica della sostenibilità;
	J.	considerando che la bussola per la competitività, pubblicata dalla Commissione e basata sull'analisi della relazione Draghi, propone una nuova tabella di marcia per ripristinare il dinamismo nell'UE e stimolarne la crescita economica, riducendo gli ostacoli all'innovazione e all'ingresso sul mercato, affrontando le sfide delle transizioni verde e digitale e includendo misure volte a migliorare e semplificare il quadro normativo, sostenere le piccole e medie imprese (PMI) e promuovere un'economia a basse emissioni di carbonio; che il Parlamento ha costantemente sottolineato la necessità di un approccio globale alla politica industriale, che tenga conto delle dimensioni sociale, ambientale ed economica della sostenibilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che la relazione Draghi sottolinea che le norme decisionali dell'UE non si sono evolute in maniera sostanziale con l'allargamento dell'UE e che, a fronte di un contesto globale divenuto più complesso, è necessario rendere più celeri le procedure legislative e decisionali; che, come evidenziato dalla relazione Draghi, una nuova strategia industriale per l'Europa non avrà successo se parallelamente non si modificano l'assetto istituzionale e il funzionamento dell'UE;
	K.	considerando che la relazione Draghi sottolinea che le norme decisionali dell'UE non si sono evolute in maniera sostanziale con l'allargamento dell'UE e che, a fronte di un contesto globale divenuto più complesso in cui l'Unione si prepara a un altro ciclo di allargamento, le istituzioni e le procedure decisionali dell'UE devono essere riformate e razionalizzate; che la relazione ritiene inoltre che più oppositori con diritto di veto possano ritardare o indebolire l'azione attraverso il processo decisionale; che, come evidenziato dalla relazione Draghi, una nuova strategia industriale per l'Europa non avrà successo se parallelamente non si modificano l'assetto istituzionale e il funzionamento dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che la relazione Draghi sottolinea che le norme decisionali dell'UE non si sono evolute in maniera sostanziale con l'allargamento dell'UE e che, a fronte di un contesto globale divenuto più complesso, è necessario rendere più celeri le procedure legislative e decisionali; che, come evidenziato dalla relazione Draghi, una nuova strategia industriale per l'Europa non avrà successo se parallelamente non si modificano l'assetto istituzionale e il funzionamento dell'UE;
	K.	considerando che la relazione Draghi sottolinea che le norme decisionali dell'UE non si sono evolute in maniera sostanziale con l'allargamento dell'UE e che, a fronte di un contesto globale divenuto più complesso, è necessario rendere più celeri le procedure legislative e decisionali; che, come evidenziato dalla relazione Draghi, sebbene il rafforzamento dell'UE richieda modifiche ai trattati, molto può essere fatto con adeguamenti mirati e, in tal senso, vengono proposte una serie di modifiche all'assetto istituzionale e al funzionamento dell'UE a sostegno della sua strategia industriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che la relazione Draghi sottolinea che le norme decisionali dell'UE non si sono evolute in maniera sostanziale con l'allargamento dell'UE e che, a fronte di un contesto globale divenuto più complesso, è necessario rendere più celeri le procedure legislative e decisionali; che, come evidenziato dalla relazione Draghi, una nuova strategia industriale per l'Europa non avrà successo se parallelamente non si modificano l'assetto istituzionale e il funzionamento dell'UE;
	K.	considerando che la relazione Draghi sottolinea che le norme decisionali dell'UE non si sono evolute in maniera sostanziale con l'allargamento dell'UE e che, a fronte di un contesto globale divenuto più complesso, è necessario rendere più celeri le procedure legislative e decisionali; che, come evidenziato dalla relazione Draghi, una nuova strategia industriale per l'Europa deve essere accompagnata da modifiche parallele all'assetto istituzionale e al funzionamento dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K bis.	considerando che i processi di adesione di un numero considerevole di paesi hanno acquisito nuovo slancio dopo la guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, il che ha portato a una situazione in cui l'UE deve prepararsi al prossimo allargamento sostanziale e riformare i suoi processi decisionali per poter funzionare in modo efficiente in un'Unione con un numero notevolmente più elevato di Stati membri; che l'allargamento del mercato comune presenta un notevole potenziale di crescita dell'economia europea e di rafforzamento della posizione geoeconomica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K bis.	considerando che la relazione Draghi rileva che l'attività legislativa della Commissione è cresciuta eccessivamente e che l'UE dovrebbe essere più rigorosa nell'applicare il principio di sussidiarietà ed esercitare una maggiore "autolimitazione"; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che la relazione Draghi sottolinea la necessità di estendere il voto a maggioranza qualificata in seno al Consiglio a un maggior numero di settori per superare i blocchi e facilitare l'adozione di misure volte a rafforzare la competitività e la crescita economica dell'UE, nonché al fine di garantire che le decisioni siano adottate in modo tempestivo ed efficiente;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che la relazione Draghi sottolinea la necessità di estendere il voto a maggioranza qualificata in seno al Consiglio a un maggior numero di settori per superare i blocchi e facilitare l'adozione di misure volte a rafforzare la competitività e la crescita economica dell'UE, nonché al fine di garantire che le decisioni siano adottate in modo tempestivo ed efficiente;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che la relazione Draghi sottolinea la necessità di estendere il voto a maggioranza qualificata in seno al Consiglio a un maggior numero di settori per superare i blocchi e facilitare l'adozione di misure volte a rafforzare la competitività e la crescita economica dell'UE, nonché al fine di garantire che le decisioni siano adottate in modo tempestivo ed efficiente;
	L.	considerando che la relazione Draghi sottolinea il dibattito in corso per estendere il voto a maggioranza qualificata in seno al Consiglio a un maggior numero di settori per superare i blocchi e facilitare l'adozione di misure volte a rafforzare la competitività e la crescita economica dell'UE, nonché al fine di garantire che le decisioni siano adottate in modo tempestivo ed efficiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che la relazione Draghi sottolinea la necessità di estendere il voto a maggioranza qualificata in seno al Consiglio a un maggior numero di settori per superare i blocchi e facilitare l'adozione di misure volte a rafforzare la competitività e la crescita economica dell'UE, nonché al fine di garantire che le decisioni siano adottate in modo tempestivo ed efficiente;
	L.	considerando che la relazione Draghi sottolinea la necessità di semplificare il processo decisionale europeo per facilitare l'adozione di misure volte a rafforzare la competitività e la crescita economica dell'UE, nonché al fine di garantire che le decisioni siano adottate in modo tempestivo ed efficiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che la Conferenza sul futuro dell'Europa ha offerto ai cittadini, alla società civile, alle parti sociali, ai portatori di interessi e alle istituzioni pertinenti un'opportunità unica di riflettere sul futuro dell'UE e di individuare le priorità fondamentali per il suo sviluppo; che le proposte della relazione Draghi concernenti modifiche dei trattati, riforme istituzionali e iniziative politiche trovano fondamento nell'enfasi posta dalla Conferenza sul futuro dell'Europa sulla necessità di un'UE più democratica, efficiente ed efficace, dotata di una maggiore capacità di rispondere alle sfide e alle opportunità del XXI secolo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che la Conferenza sul futuro dell'Europa ha offerto ai cittadini, alla società civile, alle parti sociali, ai portatori di interessi e alle istituzioni pertinenti un'opportunità unica di riflettere sul futuro dell'UE e di individuare le priorità fondamentali per il suo sviluppo; che le proposte della relazione Draghi concernenti modifiche dei trattati, riforme istituzionali e iniziative politiche trovano fondamento nell'enfasi posta dalla Conferenza sul futuro dell'Europa sulla necessità di un'UE più democratica, efficiente ed efficace, dotata di una maggiore capacità di rispondere alle sfide e alle opportunità del XXI secolo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che la Conferenza sul futuro dell'Europa ha offerto ai cittadini, alla società civile, alle parti sociali, ai portatori di interessi e alle istituzioni pertinenti un'opportunità unica di riflettere sul futuro dell'UE e di individuare le priorità fondamentali per il suo sviluppo; che le proposte della relazione Draghi concernenti modifiche dei trattati, riforme istituzionali e iniziative politiche trovano fondamento nell'enfasi posta dalla Conferenza sul futuro dell'Europa sulla necessità di un'UE più democratica, efficiente ed efficace, dotata di una maggiore capacità di rispondere alle sfide e alle opportunità del XXI secolo;
	M.	considerando che la Conferenza sul futuro dell'Europa può essere considerata un fallimento, dal momento che il Consiglio non intende dare seguito alle sue raccomandazioni e che i pro-integrazionisti che hanno promosso la Conferenza sul futuro dell'Europa hanno perso terreno dalle elezioni europee del 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che la Conferenza sul futuro dell'Europa ha offerto ai cittadini, alla società civile, alle parti sociali, ai portatori di interessi e alle istituzioni pertinenti un'opportunità unica di riflettere sul futuro dell'UE e di individuare le priorità fondamentali per il suo sviluppo; che le proposte della relazione Draghi concernenti modifiche dei trattati, riforme istituzionali e iniziative politiche trovano fondamento nell'enfasi posta dalla Conferenza sul futuro dell'Europa sulla necessità di un'UE più democratica, efficiente ed efficace, dotata di una maggiore capacità di rispondere alle sfide e alle opportunità del XXI secolo;
	M.	considerando che la Conferenza sul futuro dell'Europa ha offerto l'opportunità di riflettere sul futuro dell'UE e di individuare le priorità fondamentali per il suo sviluppo; che le proposte della relazione Draghi concernenti riforme istituzionali e iniziative politiche trovano fondamento nell'enfasi posta dalla Conferenza sul futuro dell'Europa sulla necessità di un'UE più democratica, efficiente ed efficace, dotata di una maggiore capacità di rispondere alle sfide e alle opportunità del XXI secolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che la Conferenza sul futuro dell'Europa ha offerto ai cittadini, alla società civile, alle parti sociali, ai portatori di interessi e alle istituzioni pertinenti un'opportunità unica di riflettere sul futuro dell'UE e di individuare le priorità fondamentali per il suo sviluppo; che le proposte della relazione Draghi concernenti modifiche dei trattati, riforme istituzionali e iniziative politiche trovano fondamento nell'enfasi posta dalla Conferenza sul futuro dell'Europa sulla necessità di un'UE più democratica, efficiente ed efficace, dotata di una maggiore capacità di rispondere alle sfide e alle opportunità del XXI secolo;
	M.	considerando che la Conferenza sul futuro dell'Europa ha offerto ai cittadini, alla società civile, alle parti sociali, ai portatori di interessi e alle istituzioni pertinenti un'opportunità unica di riflettere sul futuro dell'UE e di individuare le priorità fondamentali per il suo sviluppo; che la relazione Draghi pone l'accento sulla necessità di un'UE più democratica, efficiente ed efficace, dotata di una maggiore capacità di rispondere alle sfide e alle opportunità del XXI secolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che la Conferenza sul futuro dell'Europa ha offerto ai cittadini, alla società civile, alle parti sociali, ai portatori di interessi e alle istituzioni pertinenti un'opportunità unica di riflettere sul futuro dell'UE e di individuare le priorità fondamentali per il suo sviluppo; che le proposte della relazione Draghi concernenti modifiche dei trattati, riforme istituzionali e iniziative politiche trovano fondamento nell'enfasi posta dalla Conferenza sul futuro dell'Europa sulla necessità di un'UE più democratica, efficiente ed efficace, dotata di una maggiore capacità di rispondere alle sfide e alle opportunità del XXI secolo;
		(Non concerne la versione italiana) 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M bis.	considerando che la relazione Draghi chiarisce che il rafforzamento del modello politico e istituzionale dell'UE è possibile nell'ambito del quadro giuridico esistente, applicando una razionalizzazione mirata senza la necessità di apportare modifiche ai trattati; che tale razionalizzazione mirata dovrebbe concentrarsi sulla deregolamentazione piuttosto che sull'aumento del numero di norme e procedure dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che la relazione Draghi individua nella trasformazione digitale e nello sviluppo dell'intelligenza artificiale (IA) i fattori trainanti della futura competitività europea; che finora l'UE ha perso opportunità fondamentali nell'ambito della rivoluzione digitale e continua a essere in ritardo rispetto ai leader mondiali in termini di capacità di IA, infrastrutture di dati ed espansione delle tecnologie deep-tech;
	soppresso
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	Emendamento

	N.	considerando che la relazione Draghi individua nella trasformazione digitale e nello sviluppo dell'intelligenza artificiale (IA) i fattori trainanti della futura competitività europea; che finora l'UE ha perso opportunità fondamentali nell'ambito della rivoluzione digitale e continua a essere in ritardo rispetto ai leader mondiali in termini di capacità di IA, infrastrutture di dati ed espansione delle tecnologie deep-tech;
	N.	considerando che la relazione Draghi individua nella trasformazione digitale e nello sviluppo dell'intelligenza artificiale (IA) i fattori trainanti della futura competitività europea; che finora l'UE ha perso opportunità fondamentali nell'ambito della rivoluzione digitale e continua a essere in ritardo rispetto ai leader mondiali in termini di capacità di IA, infrastrutture di dati ed espansione delle tecnologie deep-tech; che l'UE si è ampiamente preoccupata di regolamentare l'IA anziché di promuoverla, il che evidenzia il problema fondamentale della narrazione politica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	Emendamento

	O.	considerando che la relazione Draghi sottolinea che l'UE deve rafforzare la sua autonomia strategica e la sua capacità di difesa superando la frammentazione del mercato, migliorando l'interoperabilità e consolidando l'industria europea della difesa; che la relazione Niinistö integra tale visione sottolineando la necessità di migliorare la preparazione ai rischi, la risposta alle crisi e la resilienza delle infrastrutture critiche e delle catene di approvvigionamento; che entrambe le relazioni sottolineano che un'Unione europea della difesa credibile richiede un quadro di governance integrato e investimenti costanti e coordinati a livello dell'UE;
	O.	considerando che la relazione Draghi sottolinea che l'UE deve rafforzare la sua autonomia strategica e la sua capacità di difesa superando la frammentazione del mercato, migliorando l'interoperabilità e consolidando l'industria europea della difesa; che qualsiasi cooperazione in materia di difesa deve rispettare la sovranità militare degli Stati membri ed escludere la creazione di un esercito europeo centralizzato o di una catena di comando sovranazionale che indebolirebbe le capacità strategiche nazionali; che la relazione Niinistö integra tale visione sottolineando la necessità di migliorare la preparazione ai rischi, la risposta alle crisi e la resilienza delle infrastrutture critiche e delle catene di approvvigionamento; che entrambe le relazioni sottolineano che un'Unione europea della difesa credibile richiede un quadro di governance integrato e investimenti costanti e coordinati a livello dell'UE;
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	Emendamento

	O.	considerando che la relazione Draghi sottolinea che l'UE deve rafforzare la sua autonomia strategica e la sua capacità di difesa superando la frammentazione del mercato, migliorando l'interoperabilità e consolidando l'industria europea della difesa; che la relazione Niinistö integra tale visione sottolineando la necessità di migliorare la preparazione ai rischi, la risposta alle crisi e la resilienza delle infrastrutture critiche e delle catene di approvvigionamento; che entrambe le relazioni sottolineano che un'Unione europea della difesa credibile richiede un quadro di governance integrato e investimenti costanti e coordinati a livello dell'UE;
	O.	considerando che la relazione Draghi sottolinea che l'UE deve rafforzare la sua autonomia strategica e la sua capacità di difesa superando la frammentazione del mercato, migliorando l'interoperabilità e promuovendo l'industria europea della difesa; che la relazione Niinistö integra tale visione sottolineando la necessità di migliorare la preparazione ai rischi, la risposta alle crisi e la resilienza delle infrastrutture critiche e delle catene di approvvigionamento;
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</Amend>
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<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione Draghi, le sue conclusioni e il suo invito ad agire; sostiene l'analisi secondo cui l'Europa si trova ad affrontare una sfida esistenziale che richiede un'agenda europea rinnovata per rimanere competitiva e crescere nell'attuale contesto geopolitico in rapida evoluzione, garantendo nel contempo l'occupazione, la sostenibilità sociale e ambientale, la democrazia e la pace; accoglie con favore una nuova strategia europea basata sull'innovazione, la decarbonizzazione e la difesa, che richiede una nuova politica industriale europea coerente e ingenti investimenti pubblici e privati;
	1.	riconosce il ruolo della la relazione Draghi, pur deplorando la visione politica ivi delineata, che rischia di alimentare una corsa al ribasso per i lavoratori e l'ambiente europei; accoglie con favore la richiesta di un aumento significativo degli investimenti (800 miliardi di EUR all'anno per le transizioni chiave), ma si rammarica che il piano di Draghi preveda di finanziarlo principalmente attraverso il settore privato, ampliando i finanziamenti attraverso i mercati dei capitali; chiede che la forza trainante della ripresa dell'Europa sia rappresentata da un settore pubblico solido, non dai profitti privati; avverte che perseguire ciecamente la competitività rischia sempre di abbassare i salari, indebolire le condizioni di lavoro e ridurre le protezioni sociali, compromettendo nel contempo le norme ambientali; ricorda che l'aspetto più preoccupante della relazione è l'invito di Draghi a rivedere le normative prudenziali nel settore bancario e a ridurre gli oneri amministrativi per le imprese; esprime preoccupazione per il fatto che questa spinta alla deregolamentazione potrebbe minare pericolosamente le salvaguardie volte a proteggere i consumatori, i lavoratori e il sistema finanziario stesso; avverte che l'eccessiva dipendenza della relazione dalla crescita economica, dall'innovazione e dalla tecnologia come rimedi magici non tiene conto della crescente disuguaglianza e della povertà in tutta Europa; ricorda che concentrarsi esclusivamente sull'aumento della produttività non risolverà i profondi problemi strutturali dell'UE; ribadisce che il futuro dell'Europa non può essere costruito sulla deregolamentazione e sulla liberalizzazione e deve essere radicato in forti investimenti pubblici, nella condizionalità sociale e ambientale degli aiuti, nel sostegno alla nazionalizzazione dei settori produttivi strategici, nella tutela dei diritti dei lavoratori e nell'impegno a favore della giustizia sociale e ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
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	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione Draghi, le sue conclusioni e il suo invito ad agire; sostiene l'analisi secondo cui l'Europa si trova ad affrontare una sfida esistenziale che richiede un'agenda europea rinnovata per rimanere competitiva e crescere nell'attuale contesto geopolitico in rapida evoluzione, garantendo nel contempo l'occupazione, la sostenibilità sociale e ambientale, la democrazia e la pace; accoglie con favore una nuova strategia europea basata sull'innovazione, la decarbonizzazione e la difesa, che richiede una nuova politica industriale europea coerente e ingenti investimenti pubblici e privati;
	1.	accoglie con favore la relazione Draghi, le sue conclusioni e il suo invito ad agire; sostiene l'analisi secondo cui l'Europa si trova ad affrontare una sfida esistenziale che richiede uno sforzo senza precedenti per rimanere competitiva e crescere nell'attuale contesto geopolitico in rapida evoluzione, garantendo nel contempo l'occupazione, la sostenibilità sociale e ambientale, la democrazia e la pace; chiede una nuova strategia europea basata sulla promozione dell'innovazione, della decarbonizzazione e della competitività e sulla creazione di un'Unione della difesa, che richiede una nuova politica industriale europea coerente e la mobilitazione di ingenti investimenti pubblici e privati;
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</Amend>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione Draghi, le sue conclusioni e il suo invito ad agire; sostiene l'analisi secondo cui l'Europa si trova ad affrontare una sfida esistenziale che richiede un'agenda europea rinnovata per rimanere competitiva e crescere nell'attuale contesto geopolitico in rapida evoluzione, garantendo nel contempo l'occupazione, la sostenibilità sociale e ambientale, la democrazia e la pace; accoglie con favore una nuova strategia europea basata sull'innovazione, la decarbonizzazione e la difesa, che richiede una nuova politica industriale europea coerente e ingenti investimenti pubblici e privati;
	1.	accoglie con favore la relazione Draghi, le sue conclusioni e il suo invito ad agire; sostiene l'analisi secondo cui l'Europa si trova ad affrontare una sfida esistenziale che richiede un'agenda europea rinnovata per rimanere competitiva e crescere economicamente nell'attuale contesto geopolitico in rapida evoluzione, garantendo nel contempo il libero mercato, la democrazia e la pace, l'occupazione, la sostenibilità sociale e ambientale; accoglie con favore l'attenzione strategica rivolta all'innovazione, alla sicurezza, alla competitività e alla difesa dell'UE;
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</Amend>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione Draghi, le sue conclusioni e il suo invito ad agire; sostiene l'analisi secondo cui l'Europa si trova ad affrontare una sfida esistenziale che richiede un'agenda europea rinnovata per rimanere competitiva e crescere nell'attuale contesto geopolitico in rapida evoluzione, garantendo nel contempo l'occupazione, la sostenibilità sociale e ambientale, la democrazia e la pace; accoglie con favore una nuova strategia europea basata sull'innovazione, la decarbonizzazione e la difesa, che richiede una nuova politica industriale europea coerente e ingenti investimenti pubblici e privati;
	1.	accoglie con favore la relazione Draghi, le sue conclusioni e il suo invito ad agire; sostiene l'analisi secondo cui l'Europa si trova ad affrontare una sfida esistenziale che richiede un'agenda europea rinnovata per rimanere competitiva e crescere nell'attuale contesto geopolitico in rapida evoluzione, garantendo nel contempo l'occupazione, la sostenibilità sociale e ambientale, la democrazia e la pace; accoglie con favore una nuova strategia europea basata sull'innovazione, la decarbonizzazione equa e la difesa, che richiede una nuova politica industriale europea coerente e ingenti investimenti pubblici e privati;
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</Amend>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la relazione Draghi, le sue conclusioni e il suo invito ad agire; sostiene l'analisi secondo cui l'Europa si trova ad affrontare una sfida esistenziale che richiede un'agenda europea rinnovata per rimanere competitiva e crescere nell'attuale contesto geopolitico in rapida evoluzione, garantendo nel contempo l'occupazione, la sostenibilità sociale e ambientale, la democrazia e la pace; accoglie con favore una nuova strategia europea basata sull'innovazione, la decarbonizzazione e la difesa, che richiede una nuova politica industriale europea coerente e ingenti investimenti pubblici e privati;
	1.	prende atto della relazione Draghi, le sue conclusioni e il suo invito ad agire; sostiene l'analisi secondo cui l'Europa si trova ad affrontare una sfida esistenziale che richiede una maggiore competitività e crescita economica nell'attuale contesto geopolitico in rapida evoluzione, garantendo nel contempo l'occupazione, la sostenibilità sociale e ambientale, la democrazia e la pace; accoglie con favore una nuova strategia europea basata sull'innovazione, la sostenibilità e la difesa, che richiede una nuova politica industriale europea coerente e una notevole capacità di investimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	Proposta di risoluzione
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	1 bis.	sottolinea che il futuro dell'economia europea deve basarsi sul pilastro europeo dei diritti sociali e sul protocollo sul progresso sociale, al fine di conseguire una convergenza sociale verso l'alto in tutti gli Stati membri; ribadisce la necessità di adeguare i trattati dell'UE per sancire il pilastro europeo dei diritti sociali e il protocollo sul progresso sociale, rafforzando in tal modo la coesione sociale e la legittimità democratica nel quadro economico dell'Unione; sottolinea che il pilastro europeo dei diritti sociali e il protocollo sul progresso sociale devono promuovere standard elevati in materia di diritti dei lavoratori, protezione sociale, salari equi e occupazione di qualità, al fine di garantire che il progresso economico vada a vantaggio di tutti i cittadini; esorta gli Stati membri ad attuare politiche in linea con tali principi per promuovere la solidarietà, ridurre le disparità sociali e sostenere una crescita economica sostenibile e inclusiva in tutta l'Unione;
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</Amend>
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<Article>Paragrafo 2</Article>
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	Emendamento

	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, abbandona approcci nazionali frammentati e rafforza il processo decisionale sovranazionale a livello dell'Unione, riorientandolo, accelerandolo e semplificandolo, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, la quale dovrebbe essere accompagnata da una strategia di comunicazione chiara e inclusiva, al fine di mantenere i cittadini coinvolti e informati sui benefici derivanti da queste modifiche, per garantire il pieno sostegno pubblico e favorire un senso di appartenenza e responsabilità comune. Ciò, insieme alla necessita di rafforzare il processo decisionale sovranazionale a livello dell'Unione, riorientandolo, accelerandolo e semplificandolo, permetterà di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
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<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, abbandona approcci nazionali frammentati e rafforza il processo decisionale sovranazionale a livello dell'Unione, riorientandolo, accelerandolo e semplificandolo, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, abbandona approcci nazionali frammentati e rafforza il processo decisionale a livello dell'Unione, riorientandolo, accelerandolo e semplificandolo, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale; sottolinea l'importanza di affrontare le difficoltà causate dall'unanimità in seno al Consiglio; sostiene, a tale riguardo, tutte le iniziative volte a rendere più efficace il processo decisionale, che è fondamentale per rafforzare la competitività dell'UE;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, abbandona approcci nazionali frammentati e rafforza il processo decisionale sovranazionale a livello dell'Unione, riorientandolo, accelerandolo e semplificandolo, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, rendendola più trasparente e mirata al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, nel rispetto dei principi di attribuzione, sussidiarietà e proporzionalità; accoglie con favore, a tale proposito, la decisione della Commissione di ritirare 37 proposte legislative dell'UE in sospeso; ritiene che si tratti di un primo passo nella giusta direzione;
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<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, abbandona approcci nazionali frammentati e rafforza il processo decisionale sovranazionale a livello dell'Unione, riorientandolo, accelerandolo e semplificandolo, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
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<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, abbandona approcci nazionali frammentati e rafforza il processo decisionale sovranazionale a livello dell'Unione, riorientandolo, accelerandolo e semplificandolo, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
	2.	sottolinea che la relazione Draghi propone che l'UE rafforzi la sua governance istituzionale ed economica e, nei casi in cui è più importante, sostituisca gli approcci nazionali frammentati con un processo decisionale più efficiente ed efficace a livello dell'Unione;
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</Amend>
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	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, abbandona approcci nazionali frammentati e rafforza il processo decisionale sovranazionale a livello dell'Unione, riorientandolo, accelerandolo e semplificandolo, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
	2.	sottolinea che l'aumento della competitività dell'UE può essere conseguito mediante la deregolamentazione di un'enorme quantità di normative dell'UE esistenti, eliminando atti giuridici obsoleti e inefficienti che comportano un notevole onere amministrativo per gli imprenditori e le imprese dell'UE, compromettendo in tal modo il corretto funzionamento del mercato interno;
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</Amend>
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	Emendamento

	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, abbandona approcci nazionali frammentati e rafforza il processo decisionale sovranazionale a livello dell'Unione, riorientandolo, accelerandolo e semplificandolo, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, l'UE deve riflettere con urgenza su come migliorare la sua governance istituzionale ed economica, abbandonando approcci nazionali frammentati e rafforzando il processo decisionale, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
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	Proposta di risoluzione
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	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, abbandona approcci nazionali frammentati e rafforza il processo decisionale sovranazionale a livello dell'Unione, riorientandolo, accelerandolo e semplificandolo, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, dando priorità alla semplificazione e alla riduzione della burocrazia, nel rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità sanciti dai trattati, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, abbandona approcci nazionali frammentati e rafforza il processo decisionale sovranazionale a livello dell'Unione, riorientandolo, accelerandolo e semplificandolo, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
	2.	sottolinea che, come affermato nella relazione Draghi, tutti i suddetti obiettivi possono essere conseguiti solo se l'UE riorganizza con urgenza la sua governance istituzionale ed economica, abbandona approcci nazionali frammentati e rafforza il processo decisionale a livello dell'Unione, riorientandolo, accelerandolo e semplificandolo, al fine di agire in modo più efficiente ed efficace laddove è più importante, come un vero attore globale;
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	2 bis.	sottolinea che un governo intelligente è correlato in larga misura al fatto di evitare un'eccessiva burocrazia; chiede pertanto un taglio decisivo della burocrazia e degli oneri normativi e una maggiore attuazione del principio di sussidiarietà, in modo che l'Europa possa concentrare la sua attenzione sui settori in cui l'azione comune può avere il maggiore impatto; 
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	3.	sottolinea che i principali ambiti nei quali è necessaria una riforma strategica per stimolare la competitività dell'Unione sono il completamento del mercato unico europeo, la creazione dell'Unione del risparmio e degli investimenti, il rafforzamento del bilancio dell'UE, il mantenimento di livelli elevati di protezione sociale e di diritti sociali e del lavoro, l'approfondimento di un modello europeo di IA e di trasformazione digitale, nonché lo sviluppo di un'Unione europea dell'energia e di un'Unione europea della difesa;
	3.	sottolinea che il rafforzamento della competitività dell'Unione richiede un'attenzione strategica al completamento del mercato unico europeo e al rafforzamento del dinamismo economico attraverso la deregolamentazione e l'applicazione del principio di sussidiarietà; sostiene l'istituzione di un'Unione del risparmio e degli investimenti che rispetti la sovranità di bilancio nazionale; chiede un bilancio dell'UE più efficiente e trasparente; riconosce la necessità di garantire sistemi di protezione sociale efficaci che sostengano l'emancipazione individuale e la partecipazione economica; sostiene un approccio equilibrato e orientato all'innovazione alla trasformazione digitale e all'IA che rispetti le norme etiche evitando nel contempo inutili oneri normativi; sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata in materia di energia e difesa che rispetti le diverse priorità degli Stati membri;
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	3.	sottolinea che i principali ambiti nei quali è necessaria una riforma strategica per stimolare la competitività dell'Unione sono il completamento del mercato unico europeo, la creazione dell'Unione del risparmio e degli investimenti, il rafforzamento del bilancio dell'UE, il mantenimento di livelli elevati di protezione sociale e di diritti sociali e del lavoro, l'approfondimento di un modello europeo di IA e di trasformazione digitale, nonché lo sviluppo di un'Unione europea dell'energia e di un'Unione europea della difesa;
	3.	sottolinea che i principali ambiti nei quali è necessaria una riforma strategica per stimolare la competitività dell'Unione sono l'approfondimento del mercato unico europeo e dell'Unione dei mercati dei capitali, la razionalizzazione del bilancio dell'UE concentrandosi sulle competenze fondamentali dell'UE, il mantenimento di livelli elevati di protezione sociale e di diritti sociali e del lavoro, nonché lo sviluppo di una strategia europea coordinata in materia di IA e semiconduttori;
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	3.	sottolinea che i principali ambiti nei quali è necessaria una riforma strategica per stimolare la competitività dell'Unione sono il completamento del mercato unico europeo, la creazione dell'Unione del risparmio e degli investimenti, il rafforzamento del bilancio dell'UE, il mantenimento di livelli elevati di protezione sociale e di diritti sociali e del lavoro, l'approfondimento di un modello europeo di IA e di trasformazione digitale, nonché lo sviluppo di un'Unione europea dell'energia e di un'Unione europea della difesa;
	3.	sottolinea che i principali ambiti nei quali è necessaria una riforma strategica per stimolare la competitività dell'Unione sono il completamento del mercato unico europeo, la creazione dell'Unione del risparmio e degli investimenti, l'efficienza del bilancio dell'UE e la sua attuazione, il mantenimento di livelli elevati di protezione sociale e di diritti sociali e del lavoro, l'approfondimento di un modello europeo di IA e di trasformazione digitale, nonché lo sviluppo di un'Unione europea dell'energia e di un'Unione europea della difesa;
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	4.	sottolinea che le riforme strategiche delle politiche e le modifiche proposte all'architettura istituzionale dell'UE dovrebbero essere considerate aspetti indissolubilmente legati da attuare di pari passo, al fine di promuovere un'UE più competitiva;
	soppresso
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	4.	sottolinea che le riforme strategiche delle politiche e le modifiche proposte all'architettura istituzionale dell'UE dovrebbero essere considerate aspetti indissolubilmente legati da attuare di pari passo, al fine di promuovere un'UE più competitiva;
	4.	sottolinea che le riforme strategiche delle politiche e le modifiche proposte all'architettura istituzionale dell'UE dovrebbero essere considerate interconnesse, al fine di promuovere un'UE più competitiva, con un maggiore coinvolgimento dei cittadini europei nel processo di definizione degli obiettivi e delle azioni connessi alle future riforme dell'UE;
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	Riorientare, accelerare e semplificare il lavoro dell'UE: nuova governance sovranazionale dell'UE
	Riorientare, accelerare e semplificare il lavoro dell'UE
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	Riorientare, accelerare e semplificare il lavoro dell'UE: nuova governance sovranazionale dell'UE
	Riorientare, accelerare e semplificare il lavoro dell'UE
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	Riorientare, accelerare e semplificare il lavoro dell'UE: nuova governance sovranazionale dell'UE
	Riorientare, accelerare e semplificare il lavoro dell'UE: nuova governance dell'UE
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	5.	accoglie con favore gli sforzi volti a riorientare e semplificare il lavoro dell'UE attraverso la definizione delle priorità strategiche e l'efficienza istituzionale; chiede il rafforzamento della capacità di azione dell'UE laddove apporti un chiaro valore aggiunto, sulla base del principio di sussidiarietà; sottolinea che la semplificazione e la sussidiarietà devono portare a una legislazione più intelligente ed efficace e non dovrebbero causare la deregolamentazione o l'allontanamento da settori che necessitano di un'azione a livello dell'UE;
	5.	accoglie con favore gli sforzi volti a riorientare e semplificare il lavoro dell'UE attraverso la definizione delle priorità strategiche e l'efficienza istituzionale; chiede il rafforzamento della capacità di azione dell'UE laddove apporti un chiaro valore aggiunto, sulla base del principio di sussidiarietà; sottolinea che la semplificazione e la sussidiarietà devono portare a una legislazione più intelligente ed efficace e non dovrebbero causare l'allontanamento da settori che necessitano di un'azione a livello dell'UE; sottolinea che interventi efficaci in settori strategici che favoriscano una maggiore competitività economica richiedono l'introduzione di autentiche competenze dell'UE nel settore dell'energia e delle infrastrutture transfrontaliere; sottolinea che tale definizione delle priorità strategiche deve rispecchiarsi anche in un assetto istituzionale rinnovato e più snello, anche attraverso una ristrutturazione e una riduzione delle dimensioni del collegio dei commissari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore gli sforzi volti a riorientare e semplificare il lavoro dell'UE attraverso la definizione delle priorità strategiche e l'efficienza istituzionale; chiede il rafforzamento della capacità di azione dell'UE laddove apporti un chiaro valore aggiunto, sulla base del principio di sussidiarietà; sottolinea che la semplificazione e la sussidiarietà devono portare a una legislazione più intelligente ed efficace e non dovrebbero causare la deregolamentazione o l'allontanamento da settori che necessitano di un'azione a livello dell'UE;
	5.	accoglie con favore gli sforzi volti a riorientare e semplificare il lavoro dell'UE attraverso la definizione delle priorità strategiche e l'efficienza istituzionale; chiede il rafforzamento della capacità di azione dell'UE laddove apporti un chiaro valore aggiunto, nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà; sottolinea che la semplificazione e la sussidiarietà devono portare a una legislazione più intelligente, in minore quantità ma più efficace e dovrebbero comportare la deregolamentazione o l'allontanamento da alcuni settori in cui l'innovazione è necessaria ma istituzionalmente ostacolata; accoglie con favore, a tale proposito, la decisione della Commissione di ritirare la legge europea sulla responsabilità in materia di IA e sostiene la posizione dei governi francese e tedesco di abrogare la direttiva sul dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità; 
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	5.	accoglie con favore gli sforzi volti a riorientare e semplificare il lavoro dell'UE attraverso la definizione delle priorità strategiche e l'efficienza istituzionale; chiede il rafforzamento della capacità di azione dell'UE laddove apporti un chiaro valore aggiunto, sulla base del principio di sussidiarietà; sottolinea che la semplificazione e la sussidiarietà devono portare a una legislazione più intelligente ed efficace e non dovrebbero causare la deregolamentazione o l'allontanamento da settori che necessitano di un'azione a livello dell'UE;
	5.	accoglie con favore gli sforzi volti a riorientare e razionalizzare le attività dell'UE attraverso la definizione delle priorità strategiche e una maggiore efficienza istituzionale; chiede il rafforzamento della capacità di azione decisa dell'UE nei settori in cui apporti un valore aggiunto dimostrabile, sulla base dei principi di sussidiarietà e proporzionalità; sottolinea che la deregolamentazione e la sussidiarietà dovrebbero portare a una legislazione più proporzionata, efficace e orientata ai risultati, evitando nel contempo un'inutile centralizzazione o espansione in settori che sono gestiti meglio a livello nazionale o locale;
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	5.	accoglie con favore gli sforzi volti a riorientare e semplificare il lavoro dell'UE attraverso la definizione delle priorità strategiche e l'efficienza istituzionale; chiede il rafforzamento della capacità di azione dell'UE laddove apporti un chiaro valore aggiunto, sulla base del principio di sussidiarietà; sottolinea che la semplificazione e la sussidiarietà devono portare a una legislazione più intelligente ed efficace e non dovrebbero causare la deregolamentazione o l'allontanamento da settori che necessitano di un'azione a livello dell'UE;
	5.	accoglie con favore gli sforzi volti a riorientare e semplificare il lavoro dell'UE attraverso la definizione delle priorità strategiche e l'efficienza istituzionale; chiede il rafforzamento della capacità di azione dell'UE laddove apporti un chiaro valore aggiunto, sulla base dei principi di sussidiarietà (articolo 5, paragrafo 3, TUE) e proporzionalità (articolo 5, paragrafo 4, TUE); sottolinea che la semplificazione, la sussidiarietà e la proporzionalità devono portare a una legislazione più intelligente ed efficace e non dovrebbero causare la deregolamentazione o l'allontanamento da settori che necessitano di un'azione a livello dell'UE;
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	5.	accoglie con favore gli sforzi volti a riorientare e semplificare il lavoro dell'UE attraverso la definizione delle priorità strategiche e l'efficienza istituzionale; chiede il rafforzamento della capacità di azione dell'UE laddove apporti un chiaro valore aggiunto, sulla base del principio di sussidiarietà; sottolinea che la semplificazione e la sussidiarietà devono portare a una legislazione più intelligente ed efficace e non dovrebbero causare la deregolamentazione o l'allontanamento da settori che necessitano di un'azione a livello dell'UE;
	5.	accoglie con favore gli sforzi volti a riorientare e semplificare il lavoro dell'UE attraverso la definizione delle priorità strategiche e l'efficienza istituzionale; chiede il rafforzamento della capacità di azione dell'UE laddove apporti un chiaro valore aggiunto, sulla base del principio di sussidiarietà; sottolinea che la semplificazione e la sussidiarietà devono portare a una legislazione più intelligente ed efficace e dovrebbero comportare un riesame globale di tutti i regolamenti esistenti per individuare ogni onere inutile;
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	6.	prende atto della bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale; sottolinea, tuttavia, che la bussola per la competitività non è all'altezza della propria ambizione e profondità strutturale, in quanto è limitata a un approccio basato sul coordinamento ed è priva di meccanismi vincolanti, di sostanziali strumenti di investimento e capacità di bilancio a livello dell'UE, della tutela dei diritti sociali ed economici e di proposte di riforma istituzionale verso una governance sovranazionale;
	6.	accoglie con favore la bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale; sottolinea che la bussola per la competitività segna una svolta per porre la competitività al centro dell'elaborazione delle politiche dell'UE; sottolinea l'importanza di sforzi mirati per ridurre gli oneri amministrativi attraverso la semplificazione e la razionalizzazione della regolamentazione, la necessità di una regolamentazione basata su dati concreti, proporzionata ed efficace sotto il profilo dei costi e una migliore attuazione per promuovere un ambiente più stabile, coerente e favorevole alle imprese; sottolinea che l'efficienza normativa è essenziale per stimolare l'innovazione, attrarre investimenti e consentire una crescita sostenibile; sostiene l'introduzione di strumenti per valutare la competitività e l'impatto delle nuove proposte sulle PMI, il monitoraggio periodico dei progressi compiuti e la promozione di soluzioni digitali per semplificare le procedure amministrative; sottolinea la necessità di affrontare le carenze di manodopera e di competenze come una sfida strutturale per la competitività in tutti gli Stati membri;
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	6.	prende atto della bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale; sottolinea, tuttavia, che la bussola per la competitività non è all'altezza della propria ambizione e profondità strutturale, in quanto è limitata a un approccio basato sul coordinamento ed è priva di meccanismi vincolanti, di sostanziali strumenti di investimento e capacità di bilancio a livello dell'UE, della tutela dei diritti sociali ed economici e di proposte di riforma istituzionale verso una governance sovranazionale;
	6.	accoglie con favore la bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale;
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	6.	prende atto della bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale; sottolinea, tuttavia, che la bussola per la competitività non è all'altezza della propria ambizione e profondità strutturale, in quanto è limitata a un approccio basato sul coordinamento ed è priva di meccanismi vincolanti, di sostanziali strumenti di investimento e capacità di bilancio a livello dell'UE, della tutela dei diritti sociali ed economici e di proposte di riforma istituzionale verso una governance sovranazionale;
	6.	prende atto della bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale, assicurando che i finanziamenti europei siano destinati in via prioritaria alle piccole e medie imprese locali degli Stati membri, al fine di evitare una concentrazione tecnocratica o un'appropriazione da parte dei grandi gruppi transnazionali;
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	6.	prende atto della bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale; sottolinea, tuttavia, che la bussola per la competitività non è all'altezza della propria ambizione e profondità strutturale, in quanto è limitata a un approccio basato sul coordinamento ed è priva di meccanismi vincolanti, di sostanziali strumenti di investimento e capacità di bilancio a livello dell'UE, della tutela dei diritti sociali ed economici e di proposte di riforma istituzionale verso una governance sovranazionale;
	6.	prende atto della bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica, nonché della coesione sociale, economica e territoriale; sottolinea, tuttavia, che la bussola per la competitività non è all'altezza della propria ambizione di proporre una riforma istituzionale;
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	6.	prende atto della bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale; sottolinea, tuttavia, che la bussola per la competitività non è all'altezza della propria ambizione e profondità strutturale, in quanto è limitata a un approccio basato sul coordinamento ed è priva di meccanismi vincolanti, di sostanziali strumenti di investimento e capacità di bilancio a livello dell'UE, della tutela dei diritti sociali ed economici e di proposte di riforma istituzionale verso una governance sovranazionale;
	6.	prende atto della bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale; sottolinea, tuttavia, che la bussola per la competitività non è all'altezza della propria ambizione in quanto è priva di proposte ambiziose di riforma istituzionale per un'UE più efficiente;
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	6.	prende atto della bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale; sottolinea, tuttavia, che la bussola per la competitività non è all'altezza della propria ambizione e profondità strutturale, in quanto è limitata a un approccio basato sul coordinamento ed è priva di meccanismi vincolanti, di sostanziali strumenti di investimento e capacità di bilancio a livello dell'UE, della tutela dei diritti sociali ed economici e di proposte di riforma istituzionale verso una governance sovranazionale;
	6.	prende atto della bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale; sottolinea, tuttavia, che la bussola per la competitività non è all'altezza della propria ambizione e profondità strutturale, in quanto è limitata a un approccio basato sul coordinamento ed è priva di meccanismi vincolanti, di sostanziali strumenti di investimento e capacità di bilancio a livello dell'UE, come un debito comune a livello dell'UE e un quadro finanziario pluriennale (QFP) rafforzato, della tutela dei diritti sociali ed economici e di proposte di riforma istituzionale verso una governance sovranazionale;
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	6.	prende atto della bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale; sottolinea, tuttavia, che la bussola per la competitività non è all'altezza della propria ambizione e profondità strutturale, in quanto è limitata a un approccio basato sul coordinamento ed è priva di meccanismi vincolanti, di sostanziali strumenti di investimento e capacità di bilancio a livello dell'UE, della tutela dei diritti sociali ed economici e di proposte di riforma istituzionale verso una governance sovranazionale;
	6.	prende atto della bussola per la competitività della Commissione, basata sulla visione della relazione Draghi, che è incentrata sulla necessità di una maggiore autonomia strategica e resilienza nonché sull'urgenza di rafforzare la competitività dell'UE, sulla base della sostenibilità, dell'innovazione, della sicurezza energetica e della coesione sociale; sottolinea, tuttavia, che la mancanza di competitività delle imprese europee risiede nell'eccessiva regolamentazione, in particolare per le PMI, e nella concorrenza sleale dovuta a sovvenzioni, dumping e importazioni da paesi che presentano norme sociali e ambientali meno rigorose; ricorda che non tutte le iniziative legislative possono basarsi sull'articolo 114 TFUE e sulla clausola del mercato interno, poiché ogni settore economico presenta specificità che non dovrebbero essere ignorate;
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	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe uno strumento di governance sovranazionale dotato di autorità vincolante, guidato dalla Commissione, sotto la supervisione del Parlamento, e con la partecipazione attiva delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei pertinenti soggetti interessati, al fine di garantire un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica;
	soppresso
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	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe uno strumento di governance sovranazionale dotato di autorità vincolante, guidato dalla Commissione, sotto la supervisione del Parlamento, e con la partecipazione attiva delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei pertinenti soggetti interessati, al fine di garantire un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica;
	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea;
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	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe uno strumento di governance sovranazionale dotato di autorità vincolante, guidato dalla Commissione, sotto la supervisione del Parlamento, e con la partecipazione attiva delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei pertinenti soggetti interessati, al fine di garantire un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica;
	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea che consenta all'UE di agire come un'entità unica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe uno strumento di governance sovranazionale dotato di autorità vincolante, guidato dalla Commissione, sotto la supervisione del Parlamento, e con la partecipazione attiva delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei pertinenti soggetti interessati, al fine di garantire un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica;
	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe uno strumento di governance sovranazionale dotato di autorità vincolante, che consenta all'UE non solo di coordinare le politiche dell'UE e nazionali, ma anche di agire come un'entità unica; immagina uno strumento europeo di competitività mediante il quale la Commissione possa svolgere un ruolo strategico centrale selezionando i progetti, gestendo i fondi e valutando i risultati; il Parlamento garantisce un forte controllo democratico e una valutazione d'impatto; il Consiglio agisce in qualità di colegislatore, insieme al Parlamento, nella definizione degli obiettivi e delle priorità generali e nell'approvazione degli orientamenti strategici pluriennali; è inoltre istituito un meccanismo strutturato e permanente di coinvolgimento dei portatori di interessi, tra cui le parti sociali, i rappresentanti della società civile, le autorità regionali e il settore privato, attraverso un'apposita piattaforma consultiva europea;
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	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe uno strumento di governance sovranazionale dotato di autorità vincolante, guidato dalla Commissione, sotto la supervisione del Parlamento, e con la partecipazione attiva delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei pertinenti soggetti interessati, al fine di garantire un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica;
	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe uno strumento di governance sovranazionale dotato di autorità vincolante, guidato dalla Commissione, sotto la supervisione del Parlamento, ma sottoposto ad una valutazione indipendente basata su determinati elementi (efficacia, trasparenza, obiettivi previsti), al fine di garantire la massima affidabilità dello strumento. Inoltre, con la partecipazione attiva delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei pertinenti soggetti interessati, si potrà arrivare ad un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica;
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	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe uno strumento di governance sovranazionale dotato di autorità vincolante, guidato dalla Commissione, sotto la supervisione del Parlamento, e con la partecipazione attiva delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei pertinenti soggetti interessati, al fine di garantire un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica;
	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano fusi in un unico strumento per la competitività, con la partecipazione attiva dei pertinenti soggetti interessati, al fine di garantire un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica e coerente;
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	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe uno strumento di governance sovranazionale dotato di autorità vincolante, guidato dalla Commissione, sotto la supervisione del Parlamento, e con la partecipazione attiva delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei pertinenti soggetti interessati, al fine di garantire un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica;
	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe un meccanismo di semplificazione democratica che consentirebbe alle imprese, e in particolare alle PMI, in cooperazione con le autorità nazionali di regolamentazione e i parlamenti nazionali, di individuare gli oneri normativi superflui e le problematiche in materia di recepimento, in cooperazione con la Commissione;
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	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe uno strumento di governance sovranazionale dotato di autorità vincolante, guidato dalla Commissione, sotto la supervisione del Parlamento, e con la partecipazione attiva delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei pertinenti soggetti interessati, al fine di garantire un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica;
	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe uno strumento dotato di autorità vincolante, guidato dalla Commissione, sotto la supervisione del Parlamento, e con la partecipazione attiva delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei pertinenti soggetti interessati, al fine di garantire un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica;
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	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce tuttavia che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe uno strumento di governance sovranazionale dotato di autorità vincolante, guidato dalla Commissione, sotto la supervisione del Parlamento, e con la partecipazione attiva delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei pertinenti soggetti interessati, al fine di garantire un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica;
	7.	accoglie con favore l'idea di rafforzare il processo decisionale dell'UE in relazione alle priorità mirate e strategiche in materia di competitività europea; suggerisce che il quadro di coordinamento della competitività proposto nella relazione Draghi e lo strumento di coordinamento della competitività proposto nella bussola per la competitività siano trasformati in uno strumento per la competitività europea, che costituirebbe un quadro strategico globale, guidato da un unico commissario, sotto la supervisione del Parlamento e del Consiglio, e con la partecipazione attiva delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei pertinenti soggetti interessati, al fine di garantire un approccio ampio e inclusivo per consentire all'UE di agire come un'entità unica;
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	7 bis.	ritiene che l'idea di un Fondo per la competitività che riunisca i programmi esistenti, come previsto dalla Commissione nella bussola per la competitività, non sia adatta allo scopo; sottolinea che il fondo dovrebbe invece essere uno strumento nuovo che sfrutti un insieme di strumenti di finanziamento basato sugli insegnamenti tratti da InvestEU e dal Fondo per l'innovazione e che integri i programmi esistenti di grande successo;
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	8.	accoglie con favore l'obiettivo di accelerare il lavoro dell'UE e ribadisce il suo invito ad andare oltre l'unanimità e a passare quanto prima al voto a maggioranza qualificata e alla procedura legislativa ordinaria in tutti i settori strategici, per disporre di un processo decisionale più snello e incisivo, anche per quanto riguarda le politiche sociali, di bilancio ed economiche, la digitalizzazione, la transizione verde e la difesa;
	soppresso
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	8.	accoglie con favore l'obiettivo di accelerare il lavoro dell'UE e ribadisce il suo invito ad andare oltre l'unanimità e a passare quanto prima al voto a maggioranza qualificata e alla procedura legislativa ordinaria in tutti i settori strategici, per disporre di un processo decisionale più snello e incisivo, anche per quanto riguarda le politiche sociali, di bilancio ed economiche, la digitalizzazione, la transizione verde e la difesa;
	8.	avverte che un'eventuale estensione del voto a maggioranza qualificata e della procedura legislativa ordinaria a un maggior numero di settori strategici rischia di allontanare ulteriormente i governi nazionali e i cittadini dal processo decisionale europeo; ritiene che il problema non sia il voto a maggioranza qualificata, ma la sempre più scarsa capacità dell'attuale leadership dell'UE di raggiungere compromessi; sottolinea che il Consiglio non è interessato a tale suggerimento e che la principale lezione tratta dalle elezioni europee del 2024 è che gli elettori chiedono un maggiore rispetto della sovranità nazionale;
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	8.	accoglie con favore l'obiettivo di accelerare il lavoro dell'UE e ribadisce il suo invito ad andare oltre l'unanimità e a passare quanto prima al voto a maggioranza qualificata e alla procedura legislativa ordinaria in tutti i settori strategici, per disporre di un processo decisionale più snello e incisivo, anche per quanto riguarda le politiche sociali, di bilancio ed economiche, la digitalizzazione, la transizione verde e la difesa;
	8.	accoglie con favore l'obiettivo di razionalizzare le procedure decisionali dell'UE e ribadisce il suo invito a porre fine al voto all'unanimità in seno al Consiglio e a passare quanto prima al voto a maggioranza qualificata e alla procedura legislativa ordinaria in tutti i settori strategici, anche per quanto riguarda le politiche sociali, di bilancio, industriali, la politica estera e la difesa; osserva che soglie di voto più elevate dovrebbero continuare ad applicarsi ad alcuni settori di vitale importanza, in particolare le decisioni finali sull'allargamento e sulle missioni o operazioni militari con mandato esecutivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore l'obiettivo di accelerare il lavoro dell'UE e ribadisce il suo invito ad andare oltre l'unanimità e a passare quanto prima al voto a maggioranza qualificata e alla procedura legislativa ordinaria in tutti i settori strategici, per disporre di un processo decisionale più snello e incisivo, anche per quanto riguarda le politiche sociali, di bilancio ed economiche, la digitalizzazione, la transizione verde e la difesa;
	8.	accoglie con favore l'obiettivo di accelerare il lavoro dell'UE e mantenere l'unanimità per continuare a disporre di un processo decisionale più snello e incisivo, anche per quanto riguarda le politiche sociali, di bilancio ed economiche, la digitalizzazione, la transizione verde e la difesa;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore l'obiettivo di accelerare il lavoro dell'UE e ribadisce il suo invito ad andare oltre l'unanimità e a passare quanto prima al voto a maggioranza qualificata e alla procedura legislativa ordinaria in tutti i settori strategici, per disporre di un processo decisionale più snello e incisivo, anche per quanto riguarda le politiche sociali, di bilancio ed economiche, la digitalizzazione, la transizione verde e la difesa;
	8.	accoglie con favore l'obiettivo di accelerare il lavoro dell'UE e ribadisce il suo invito ad andare oltre l'unanimità e a passare quanto prima al voto a maggioranza qualificata e alla procedura legislativa ordinaria in una serie di settori strategici chiave, per disporre di un processo decisionale più snello e incisivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore l'obiettivo di accelerare il lavoro dell'UE e ribadisce il suo invito ad andare oltre l'unanimità e a passare quanto prima al voto a maggioranza qualificata e alla procedura legislativa ordinaria in tutti i settori strategici, per disporre di un processo decisionale più snello e incisivo, anche per quanto riguarda le politiche sociali, di bilancio ed economiche, la digitalizzazione, la transizione verde e la difesa;
	8.	accoglie con favore l'obiettivo di accelerare il lavoro dell'UE e sottolinea che l'effettivo rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità è il modo migliore per definire le priorità e disporre di un processo decisionale più snello ed efficiente; ricorda che l'UE ha una competenza strettamente limitata in materia sociale, di bilancio e di difesa e dovrebbe pertanto agire con molta cautela;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore l'obiettivo di accelerare il lavoro dell'UE e ribadisce il suo invito ad andare oltre l'unanimità e a passare quanto prima al voto a maggioranza qualificata e alla procedura legislativa ordinaria in tutti i settori strategici, per disporre di un processo decisionale più snello e incisivo, anche per quanto riguarda le politiche sociali, di bilancio ed economiche, la digitalizzazione, la transizione verde e la difesa;
	8.	accoglie con favore l'obiettivo di accelerare il lavoro dell'UE e ribadisce il suo invito a progredire verso una maggiore efficienza nel processo decisionale, anche esplorando la transizione al voto a maggioranza qualificata quando necessario e alla procedura legislativa ordinaria in settori strategici chiave, per disporre di un processo decisionale più snello e incisivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea, in vista del futuro allargamento dell'Unione, l'urgenza di riformare il suo quadro istituzionale e finanziario per garantire che rimanga funzionale, democratico e competitivo e sia in grado di assorbire i nuovi membri e promuoverne l'integrazione con successo; ricorda che le attuali norme decisionali sono state concepite per un'Unione più piccola e non possono sostenere una governance efficace in un'Unione allargata; ribadisce pertanto che l'allargamento deve andare di pari passo con le riforme interne, tra cui la generalizzazione del voto a maggioranza qualificata, l'istituzione di sufficienti risorse proprie supplementari e autentiche, un riequilibrio dei poteri istituzionali, in particolare attraverso un ruolo più incisivo per il Parlamento; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	riconosce l'importanza di iniziative come la Comunità politica europea, che consentono la cooperazione politica e contribuiscono ai dialoghi regionali, e che potrebbero facilitare l'integrazione graduale dei paesi candidati nell'Unione e nelle sue politiche, ma che non rappresentano alternative all'adesione all'UE; sottolinea inoltre l'importanza che la Comunità politica europea sia ancorata a un modello di governance trasparente e strutturato, in linea con i valori e gli obiettivi strategici dell'Unione; sottolinea che il Parlamento dovrebbe essere regolarmente informato e consultato sugli sviluppi della Comunità politica europea, al fine di garantire la responsabilità democratica e la coerenza con il quadro istituzionale dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esorta il Consiglio europeo a discutere le proposte contenute nelle risoluzioni del 9 giugno 2022 e del 22 novembre 2023 e a convocare una convenzione secondo la procedura di revisione ordinaria di cui all'articolo 48 TUE;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esorta il Consiglio europeo a discutere le proposte contenute nelle risoluzioni del 9 giugno 2022 e del 22 novembre 2023 e a convocare una convenzione secondo la procedura di revisione ordinaria di cui all'articolo 48 TUE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esorta il Consiglio europeo a discutere le proposte contenute nelle risoluzioni del 9 giugno 2022 e del 22 novembre 2023 e a convocare una convenzione secondo la procedura di revisione ordinaria di cui all'articolo 48 TUE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esorta il Consiglio europeo a discutere le proposte contenute nelle risoluzioni del 9 giugno 2022 e del 22 novembre 2023 e a convocare una convenzione secondo la procedura di revisione ordinaria di cui all'articolo 48 TUE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esorta il Consiglio europeo a discutere le proposte contenute nelle risoluzioni del 9 giugno 2022 e del 22 novembre 2023 e a convocare una convenzione secondo la procedura di revisione ordinaria di cui all'articolo 48 TUE;
	9.	esorta il Consiglio europeo a discutere le proposte contenute nelle risoluzioni del 9 giugno 2022 e del 22 novembre 2023 e a convocare una convenzione secondo la procedura di revisione ordinaria di cui all'articolo 48 TUE; ritiene che il conseguimento di un compromesso sul prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP) offra un periodo di tempo importante come finestra di opportunità per raggiungere un compromesso globale sulla riforma dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esorta il Consiglio europeo a discutere le proposte contenute nelle risoluzioni del 9 giugno 2022 e del 22 novembre 2023 e a convocare una convenzione secondo la procedura di revisione ordinaria di cui all'articolo 48 TUE;
	9.	esorta il Consiglio europeo a discutere le proposte contenute nelle risoluzioni del Parlamento europeo del 9 giugno 2022 e del 22 novembre 2023 e a valutare la possibilità di una convenzione secondo la procedura di revisione ordinaria di cui all'articolo 48 TUE; ricorda le conclusioni della Conferenza sul futuro dell'Europa ed esorta la Commissione e il Consiglio ad adottare misure concrete e tempestive per dare seguito a tali raccomandazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esorta il Consiglio europeo a discutere le proposte contenute nelle risoluzioni del 9 giugno 2022 e del 22 novembre 2023 e a convocare una convenzione secondo la procedura di revisione ordinaria di cui all'articolo 48 TUE;
	9.	esorta il Consiglio europeo a discutere le proposte contenute nelle risoluzioni del 9 giugno 2022 e del 22 novembre 2023 e a convocare una convenzione secondo la procedura di revisione ordinaria di cui all'articolo 48 TUE e a prendere in considerazione, ove possibile, modifiche mirate dei trattati attraverso la procedura semplificata di cui all'articolo 48, paragrafo 6, TUE per accelerare le riforme essenziali e urgenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda le conclusioni della Conferenza sul futuro dell'Europa, in particolare la necessità di una riforma dei trattati; esorta la Commissione e il Consiglio ad adottare misure concrete e tempestive per dare seguito a tali raccomandazioni;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda le conclusioni della Conferenza sul futuro dell'Europa, in particolare la necessità di una riforma dei trattati; esorta la Commissione e il Consiglio ad adottare misure concrete e tempestive per dare seguito a tali raccomandazioni;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda le conclusioni della Conferenza sul futuro dell'Europa, in particolare la necessità di una riforma dei trattati; esorta la Commissione e il Consiglio ad adottare misure concrete e tempestive per dare seguito a tali raccomandazioni;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda le conclusioni della Conferenza sul futuro dell'Europa, in particolare la necessità di una riforma dei trattati; esorta la Commissione e il Consiglio ad adottare misure concrete e tempestive per dare seguito a tali raccomandazioni;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda le conclusioni della Conferenza sul futuro dell'Europa, in particolare la necessità di una riforma dei trattati; esorta la Commissione e il Consiglio ad adottare misure concrete e tempestive per dare seguito a tali raccomandazioni;
	10.	ribadisce che la Conferenza sul futuro dell'Europa è stata un fallimento, rispetta la comprensibile esitazione del Consiglio a dare seguito alle sue raccomandazioni e prende atto dei risultati delle elezioni europee del 2024, che non hanno conferito un mandato politico per un'ulteriore integrazione nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ribadisce la sua richiesta di estendere il voto a maggioranza qualificata a un maggior numero di settori strategici utilizzando le clausole passerella, come previsto dai trattati, al fine di migliorare la capacità dell'UE di agire in modo rapido ed efficace; chiede l'attivazione delle clausole passerella attraverso il voto a maggioranza qualificata rafforzata, e che i trattati siano modificati a tal fine;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ribadisce la sua richiesta di estendere il voto a maggioranza qualificata a un maggior numero di settori strategici utilizzando le clausole passerella, come previsto dai trattati, al fine di migliorare la capacità dell'UE di agire in modo rapido ed efficace; chiede l'attivazione delle clausole passerella attraverso il voto a maggioranza qualificata rafforzata, e che i trattati siano modificati a tal fine;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ribadisce la sua richiesta di estendere il voto a maggioranza qualificata a un maggior numero di settori strategici utilizzando le clausole passerella, come previsto dai trattati, al fine di migliorare la capacità dell'UE di agire in modo rapido ed efficace; chiede l'attivazione delle clausole passerella attraverso il voto a maggioranza qualificata rafforzata, e che i trattati siano modificati a tal fine;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ribadisce la sua richiesta di estendere il voto a maggioranza qualificata a un maggior numero di settori strategici utilizzando le clausole passerella, come previsto dai trattati, al fine di migliorare la capacità dell'UE di agire in modo rapido ed efficace; chiede l'attivazione delle clausole passerella attraverso il voto a maggioranza qualificata rafforzata, e che i trattati siano modificati a tal fine;
	11.	ribadisce che il ricorso al voto a maggioranza qualificata mediante le clausole passerella è già previsto dai trattati e che non è necessaria alcuna riforma dei trattati in questo settore al fine di migliorare la capacità dell'UE di agire in modo rapido ed efficace; chiede l'attivazione delle clausole passerella attraverso il voto a maggioranza qualificata rafforzata laddove gli Stati membri lo ritengano opportuno e chiede il rispetto dei trattati, in particolare l'equilibrio delle competenze che essi tutelano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ribadisce la sua richiesta di estendere il voto a maggioranza qualificata a un maggior numero di settori strategici utilizzando le clausole passerella, come previsto dai trattati, al fine di migliorare la capacità dell'UE di agire in modo rapido ed efficace; chiede l'attivazione delle clausole passerella attraverso il voto a maggioranza qualificata rafforzata, e che i trattati siano modificati a tal fine;
	11.	ribadisce il suo impegno a rafforzare la capacità dell'UE di agire in modo rapido ed efficace e incoraggia l'esplorazione di meccanismi, compreso l'uso di clausole passerella, come previsto dai trattati, per agevolare un processo decisionale più efficiente in settori strategici chiave; chiede l'attivazione delle clausole passerella attraverso il voto a maggioranza qualificata rafforzata, garantendo nel contempo che tali modifiche rispettino il principio di sussidiarietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ribadisce la sua richiesta di estendere il voto a maggioranza qualificata a un maggior numero di settori strategici utilizzando le clausole passerella, come previsto dai trattati, al fine di migliorare la capacità dell'UE di agire in modo rapido ed efficace; chiede l'attivazione delle clausole passerella attraverso il voto a maggioranza qualificata rafforzata, e che i trattati siano modificati a tal fine;
	11.	ribadisce la sua richiesta di estendere il voto a maggioranza qualificata a un maggior numero di settori strategici utilizzando le clausole passerella, come previsto dai trattati, al fine di migliorare la capacità dell'UE di agire in modo rapido ed efficace; chiede l'attivazione delle clausole passerella;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ribadisce la sua richiesta di estendere il voto a maggioranza qualificata a un maggior numero di settori strategici utilizzando le clausole passerella, come previsto dai trattati, al fine di migliorare la capacità dell'UE di agire in modo rapido ed efficace; chiede l'attivazione delle clausole passerella attraverso il voto a maggioranza qualificata rafforzata, e che i trattati siano modificati a tal fine;
	11.	ribadisce la sua richiesta di estendere il voto a maggioranza qualificata e la procedura legislativa ordinaria a un maggior numero di settori strategici utilizzando le clausole passerella, come previsto dai trattati, al fine di migliorare la capacità dell'UE di agire in modo rapido ed efficace; chiede l'attivazione delle clausole passerella attraverso il voto a maggioranza qualificata rafforzata, e che i trattati siano modificati a tal fine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione e il Consiglio a utilizzare lo strumento della cooperazione rafforzata, che offre due importanti garanzie, vale a dire l'approvazione del Parlamento e il controllo giurisdizionale da parte della Corte di giustizia dell'Unione europea, e che si basa su una proposta della Commissione;
	12.	invita la Commissione e il Consiglio a utilizzare lo strumento della cooperazione rafforzata, che offre due importanti garanzie, vale a dire l'approvazione del Parlamento e il controllo giurisdizionale da parte della Corte di giustizia dell'Unione europea, e che si basa su una proposta della Commissione ricordando che, conformemente ai trattati, la cooperazione rafforzata è adottata in ultima istanza e si basa sulle legittime esigenze degli Stati membri, quando gli obiettivi di tale cooperazione non possono essere conseguiti entro un termine ragionevole dall'Unione nel suo complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione e il Consiglio a utilizzare lo strumento della cooperazione rafforzata, che offre due importanti garanzie, vale a dire l'approvazione del Parlamento e il controllo giurisdizionale da parte della Corte di giustizia dell'Unione europea, e che si basa su una proposta della Commissione;
	12.	invita la Commissione e il Consiglio ad astenersi dall'utilizzare lo strumento della cooperazione rafforzata qualora esso rischi di creare un'Unione a più velocità che compromette la fiducia reciproca tra gli Stati membri; sottolinea l'importanza di rispettare la ripartizione delle competenze quale definita dai trattati e di non consentire che la Corte di giustizia dell'Unione europea si arroghi il ruolo di corte suprema, che non le è stato attribuito dagli stessi trattati;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione e il Consiglio a utilizzare lo strumento della cooperazione rafforzata, che offre due importanti garanzie, vale a dire l'approvazione del Parlamento e il controllo giurisdizionale da parte della Corte di giustizia dell'Unione europea, e che si basa su una proposta della Commissione;
	12.	invita il Consiglio a prendere in considerazione il ricorso sistematico alla cooperazione rafforzata a norma dell'articolo 20 TUE ogniqualvolta il voto all'unanimità impedisca l'adozione di decisioni in settori strategici chiave; sottolinea che la cooperazione rafforzata offre due importanti garanzie, vale a dire l'approvazione del Parlamento e il controllo giurisdizionale da parte della Corte di giustizia dell'Unione europea, e che si basa su una proposta della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che l'obiettivo principale della cooperazione rafforzata è la semplificazione del processo decisionale; raccomanda vivamente agli Stati membri partecipanti di attivare la clausola passerella specifica sancita dall'articolo 333 TFUE per passare alla maggioranza qualificata e alla procedura legislativa ordinaria nell'ambito della cooperazione rafforzata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ribadisce il proprio impegno a non concedere la propria approvazione a nuove proposte di cooperazione rafforzata, a meno che gli Stati membri partecipanti non si impegnino ad attivare la clausola passerella settoriale di cui all'articolo 333 TFUE per passare al voto a maggioranza qualificata e alla procedura legislativa ordinaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri, qualora non sia possibile raggiungere un accordo unanime sulla modifica dei trattati per introdurre il voto a maggioranza qualificata, a prendere in considerazione la cooperazione intergovernativa al di fuori dei trattati, attraverso un trattato supplementare tra gli Stati membri che lo desiderano, fatto salvo il diritto dei trattati vigente e al fine di aprire la strada a un'integrazione differenziata all'interno dell'UE; sottolinea l'importanza del pieno coinvolgimento del Parlamento nel processo per garantire la sorveglianza e il controllo democratici;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri, qualora non sia possibile raggiungere un accordo unanime sulla modifica dei trattati per introdurre il voto a maggioranza qualificata, a prendere in considerazione la cooperazione intergovernativa al di fuori dei trattati, attraverso un trattato supplementare tra gli Stati membri che lo desiderano, fatto salvo il diritto dei trattati vigente e al fine di aprire la strada a un'integrazione differenziata all'interno dell'UE; sottolinea l'importanza del pieno coinvolgimento del Parlamento nel processo per garantire la sorveglianza e il controllo democratici;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri, qualora non sia possibile raggiungere un accordo unanime sulla modifica dei trattati per introdurre il voto a maggioranza qualificata, a prendere in considerazione la cooperazione intergovernativa al di fuori dei trattati, attraverso un trattato supplementare tra gli Stati membri che lo desiderano, fatto salvo il diritto dei trattati vigente e al fine di aprire la strada a un'integrazione differenziata all'interno dell'UE; sottolinea l'importanza del pieno coinvolgimento del Parlamento nel processo per garantire la sorveglianza e il controllo democratici;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri, qualora non sia possibile raggiungere un accordo unanime sulla modifica dei trattati per introdurre il voto a maggioranza qualificata, a prendere in considerazione la cooperazione intergovernativa al di fuori dei trattati, attraverso un trattato supplementare tra gli Stati membri che lo desiderano, fatto salvo il diritto dei trattati vigente e al fine di aprire la strada a un'integrazione differenziata all'interno dell'UE; sottolinea l'importanza del pieno coinvolgimento del Parlamento nel processo per garantire la sorveglianza e il controllo democratici;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri, qualora non sia possibile raggiungere un accordo unanime sulla modifica dei trattati per introdurre il voto a maggioranza qualificata, a prendere in considerazione la cooperazione intergovernativa al di fuori dei trattati, attraverso un trattato supplementare tra gli Stati membri che lo desiderano, fatto salvo il diritto dei trattati vigente e al fine di aprire la strada a un'integrazione differenziata all'interno dell'UE; sottolinea l'importanza del pieno coinvolgimento del Parlamento nel processo per garantire la sorveglianza e il controllo democratici;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri, qualora non sia possibile raggiungere un accordo unanime sulla modifica dei trattati per introdurre il voto a maggioranza qualificata, a prendere in considerazione la cooperazione intergovernativa al di fuori dei trattati, attraverso un trattato supplementare tra gli Stati membri che lo desiderano, fatto salvo il diritto dei trattati vigente e al fine di aprire la strada a un'integrazione differenziata all'interno dell'UE; sottolinea l'importanza del pieno coinvolgimento del Parlamento nel processo per garantire la sorveglianza e il controllo democratici;
	13.	respinge qualsiasi tentativo di aggirare l'unanimità richiesta per la modifica dei trattati ricorrendo a un trattato parallelo finalizzato a estendere la maggioranza qualificata; ribadisce che qualsiasi evoluzione istituzionale dell'Unione deve essere basata sull'accordo unanime degli Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri, qualora non sia possibile raggiungere un accordo unanime sulla modifica dei trattati per introdurre il voto a maggioranza qualificata, a prendere in considerazione la cooperazione intergovernativa al di fuori dei trattati, attraverso un trattato supplementare tra gli Stati membri che lo desiderano, fatto salvo il diritto dei trattati vigente e al fine di aprire la strada a un'integrazione differenziata all'interno dell'UE; sottolinea l'importanza del pieno coinvolgimento del Parlamento nel processo per garantire la sorveglianza e il controllo democratici;
	13.	invita gli Stati membri, qualora non sia possibile raggiungere un accordo unanime sulla modifica dei trattati per introdurre il voto a maggioranza qualificata, a prendere in considerazione altre modalità di cooperazione tra gli Stati membri; sottolinea l'importanza del pieno coinvolgimento del Parlamento nel processo per garantire la sorveglianza e il controllo democratici; osserva che, nel quadro di una revisione dei trattati europei, in passato sono state trovate soluzioni che hanno reso più decisivi i processi decisionali; sottolinea, ad esempio, che il trattato di Amsterdam ha introdotto il voto a maggioranza qualificata, prevedendo nel contempo la possibilità di un'astensione costruttiva in alcuni settori strategici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri, qualora non sia possibile raggiungere un accordo unanime sulla modifica dei trattati per introdurre il voto a maggioranza qualificata, a prendere in considerazione la cooperazione intergovernativa al di fuori dei trattati, attraverso un trattato supplementare tra gli Stati membri che lo desiderano, fatto salvo il diritto dei trattati vigente e al fine di aprire la strada a un'integrazione differenziata all'interno dell'UE; sottolinea l'importanza del pieno coinvolgimento del Parlamento nel processo per garantire la sorveglianza e il controllo democratici;
	13.	invita gli Stati membri, qualora non sia possibile raggiungere un accordo unanime sulla modifica dei trattati per introdurre il voto a maggioranza qualificata, a prendere in considerazione la cooperazione intergovernativa al di fuori dei trattati, attraverso un trattato supplementare tra gli Stati membri che lo desiderano, fatto salvo il diritto dell'Unione vigente e al fine di aprire la strada a un'integrazione differenziata all'interno dell'UE; sottolinea l'importanza del pieno coinvolgimento del Parlamento europeo e della Corte di giustizia dell'Unione europea nel processo per garantire la sorveglianza, il controllo democratico e un controllo giurisdizionale imparziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita gli Stati membri a consultare attivamente i governi, i parlamenti e la società civile dei paesi candidati in merito a qualsiasi progetto di riforma; si impegna a dialogare con i parlamenti dei paesi candidati al fine di stimolare un dibattito inclusivo sulle riforme per rafforzare la democrazia dell'UE e renderla più efficiente nel processo decisionale; ritiene che l'integrazione graduale sia uno strumento che può essere utilizzato anche per stimolare i processi di riforma nei paesi candidati coinvolgendo gradualmente i paesi candidati nelle politiche dell'UE in funzione dei loro progressi nelle riforme nazionali; sottolinea i vantaggi della graduale integrazione nelle politiche comuni, come il mercato unico, per i paesi che completano i negoziati in un determinato capitolo politico o che compiono progressi sostanziali sulle riforme connesse all'UE, mentre l'introduzione graduale dei paesi candidati in settori strategici selezionati con diritti e obblighi limitati non rappresenta in alcun modo una sostituzione o un'alternativa all'adesione a pieno titolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la riforma del processo decisionale dell'UE richiede il conferimento di poteri al Parlamento ponendolo su un piano di parità con il Consiglio; ribadisce il suo invito affinché il Parlamento ottenga il pieno diritto di iniziativa legislativa, vale a dire il potere di introdurre, modificare o abrogare il diritto dell'Unione, e pieni poteri di codecisione sul lato sia delle spese che delle entrate del bilancio dell'UE, compresa l'adozione del quadro finanziario pluriennale e del sistema delle risorse proprie;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la riforma del processo decisionale dell'UE richiede il conferimento di poteri al Parlamento ponendolo su un piano di parità con il Consiglio; ribadisce il suo invito affinché il Parlamento ottenga il pieno diritto di iniziativa legislativa, vale a dire il potere di introdurre, modificare o abrogare il diritto dell'Unione, e pieni poteri di codecisione sul lato sia delle spese che delle entrate del bilancio dell'UE, compresa l'adozione del quadro finanziario pluriennale e del sistema delle risorse proprie;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la riforma del processo decisionale dell'UE richiede il conferimento di poteri al Parlamento ponendolo su un piano di parità con il Consiglio; ribadisce il suo invito affinché il Parlamento ottenga il pieno diritto di iniziativa legislativa, vale a dire il potere di introdurre, modificare o abrogare il diritto dell'Unione, e pieni poteri di codecisione sul lato sia delle spese che delle entrate del bilancio dell'UE, compresa l'adozione del quadro finanziario pluriennale e del sistema delle risorse proprie;
	14.	sottolinea che la riforma del processo decisionale dell'UE richiede il conferimento di poteri al Parlamento ponendolo su un piano di parità con il Consiglio; ribadisce il suo invito affinché il Parlamento ottenga il pieno diritto di iniziativa legislativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la riforma del processo decisionale dell'UE richiede il conferimento di poteri al Parlamento ponendolo su un piano di parità con il Consiglio; ribadisce il suo invito affinché il Parlamento ottenga il pieno diritto di iniziativa legislativa, vale a dire il potere di introdurre, modificare o abrogare il diritto dell'Unione, e pieni poteri di codecisione sul lato sia delle spese che delle entrate del bilancio dell'UE, compresa l'adozione del quadro finanziario pluriennale e del sistema delle risorse proprie;
	14.	respinge qualsiasi proposta finalizzata ad estendere le competenze legislative e di bilancio del Parlamento europeo a danno degli Stati membri e dei parlamenti nazionali; ritiene che l'equilibrio istituzionale dell'Unione debba rispettare il principio di sussidiarietà e la sovranità di bilancio degli Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la riforma del processo decisionale dell'UE richiede il conferimento di poteri al Parlamento ponendolo su un piano di parità con il Consiglio; ribadisce il suo invito affinché il Parlamento ottenga il pieno diritto di iniziativa legislativa, vale a dire il potere di introdurre, modificare o abrogare il diritto dell'Unione, e pieni poteri di codecisione sul lato sia delle spese che delle entrate del bilancio dell'UE, compresa l'adozione del quadro finanziario pluriennale e del sistema delle risorse proprie;
	14.	sottolinea che la riforma del processo decisionale dell'UE richiede il conferimento di poteri al Parlamento ponendolo su un piano di parità con il Consiglio e chiede di rafforzare l'influenza del Parlamento europeo sul processo legislativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la riforma del processo decisionale dell'UE richiede il conferimento di poteri al Parlamento ponendolo su un piano di parità con il Consiglio; ribadisce il suo invito affinché il Parlamento ottenga il pieno diritto di iniziativa legislativa, vale a dire il potere di introdurre, modificare o abrogare il diritto dell'Unione, e pieni poteri di codecisione sul lato sia delle spese che delle entrate del bilancio dell'UE, compresa l'adozione del quadro finanziario pluriennale e del sistema delle risorse proprie;
	14.	sottolinea che la riforma del processo decisionale dell'UE richiede il conferimento di poteri al Parlamento ponendolo su un piano di parità con il Consiglio; ribadisce il suo invito affinché il Parlamento ottenga il pieno diritto di iniziativa legislativa, vale a dire il potere di introdurre, modificare o abrogare il diritto dell'Unione, e pieni poteri di codecisione sul lato sia delle spese che delle entrate del bilancio dell'UE, compresa l'adozione del quadro finanziario pluriennale e del sistema delle risorse proprie; sottolinea l'importanza di modernizzare il diritto d'inchiesta del Parlamento europeo per rafforzare il controllo democratico sull'esecutivo dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che vere e proprie nuove risorse proprie dell'UE sono fondamentali per consentire al Parlamento europeo e al Consiglio di adottare bilanci flessibili, che investano nel futuro dell'UE e consentano di definire priorità tempestive nella spesa dell'UE alla luce di un contesto geopolitico in evoluzione; invita pertanto gli Stati membri a valutare le possibilità di nuove risorse proprie autentiche per superare in futuro una situazione di stallo nei negoziati di bilancio dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'articolo 122 TFUE sia uno strumento in grado di consentire un'azione rapida dell'UE, strettamente limitata alle situazioni di crisi, ma sottolinea che il suo utilizzo richiede un'attenta vigilanza, non solo da parte della Corte di giustizia ma anche da parte del Parlamento; chiede una modifica del trattato per stabilire procedure e tempistiche chiare per l'attivazione della clausola di emergenza;
	15.	ritiene che l'articolo 122 TFUE sia uno strumento in grado di consentire un'azione rapida dell'UE, strettamente limitata alle situazioni di crisi, ma sottolinea che il suo utilizzo richiede un'attenta vigilanza, non solo da parte della Corte di giustizia ma anche da parte del Parlamento; sottolinea la necessità di garantire una stretta cooperazione tra la Commissione europea, il Parlamento europeo e altri organismi pertinenti dell'UE; chiede un chiarimento e una sistematizzazione delle procedure e delle tempistiche per l'attivazione della clausola di emergenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'articolo 122 TFUE sia uno strumento in grado di consentire un'azione rapida dell'UE, strettamente limitata alle situazioni di crisi, ma sottolinea che il suo utilizzo richiede un'attenta vigilanza, non solo da parte della Corte di giustizia ma anche da parte del Parlamento; chiede una modifica del trattato per stabilire procedure e tempistiche chiare per l'attivazione della clausola di emergenza;
	15.	riconosce che l'articolo 122 TFUE può fornire una base giuridica per un'azione eccezionale dell'UE in tempi di vera crisi, ma sottolinea con fermezza che il suo utilizzo deve essere strettamente limitato, temporaneo e chiaramente giustificato e richiede un'attenta vigilanza, non solo da parte della Corte di giustizia ma anche da parte del Parlamento per evitare il ricorso eccessivo e garantire che non sia utilizzato per aggirare le competenze degli Stati membri o le normali procedure legislative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'articolo 122 TFUE sia uno strumento in grado di consentire un'azione rapida dell'UE, strettamente limitata alle situazioni di crisi, ma sottolinea che il suo utilizzo richiede un'attenta vigilanza, non solo da parte della Corte di giustizia ma anche da parte del Parlamento; chiede una modifica del trattato per stabilire procedure e tempistiche chiare per l'attivazione della clausola di emergenza;
	15.	ritiene che l'articolo 122 TFUE sia uno strumento in grado di consentire un'azione rapida dell'UE, strettamente limitata alle situazioni di crisi, ma sottolinea che il suo utilizzo richiede un'attenta vigilanza, non solo da parte della Corte di giustizia ma anche da parte del Parlamento; chiede una modifica del trattato per stabilire una procedura e una tempistica chiare per l'attivazione della clausola di emergenza, in particolare conferendo a entrambi i colegislatori il potere di decidere in merito all'attivazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'articolo 122 TFUE sia uno strumento in grado di consentire un'azione rapida dell'UE, strettamente limitata alle situazioni di crisi, ma sottolinea che il suo utilizzo richiede un'attenta vigilanza, non solo da parte della Corte di giustizia ma anche da parte del Parlamento; chiede una modifica del trattato per stabilire procedure e tempistiche chiare per l'attivazione della clausola di emergenza;
	15.	sottolinea che l'articolo 122 TFUE non può essere utilizzato per aggirare le procedure decisionali ordinarie; chiede che il ricorso a tale disposizione sia soggetto alla previa approvazione dei parlamenti nazionali e sia strettamente limitato a situazioni di forza maggiore, con una vigilanza rafforzata da parte degli Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'articolo 122 TFUE sia uno strumento in grado di consentire un'azione rapida dell'UE, strettamente limitata alle situazioni di crisi, ma sottolinea che il suo utilizzo richiede un'attenta vigilanza, non solo da parte della Corte di giustizia ma anche da parte del Parlamento; chiede una modifica del trattato per stabilire procedure e tempistiche chiare per l'attivazione della clausola di emergenza;
	15.	ritiene che l'articolo 122 TFUE sia uno strumento in grado di consentire un'azione rapida dell'UE, strettamente limitata alle situazioni di crisi, ma sottolinea che il suo utilizzo richiede un'attenta vigilanza, non solo da parte della Corte di giustizia ma anche da parte del Parlamento; chiede una modifica del trattato per stabilire procedure e tempistiche chiare che coinvolgano il Parlamento per l'attivazione della clausola di emergenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	chiede il completamento del mercato unico europeo e il superamento dei rimanenti ostacoli all'accesso, tra cui la concorrenza internazionale sleale, gli elevati prezzi dell'energia, le carenze di competenze e di manodopera, le difficoltà di accesso ai capitali e gli elevati oneri amministrativi per i cittadini e le imprese, nonché la promozione della crescita economica, della coesione sociale, economica e territoriale e degli scambi culturali all'interno dell'UE;
	16.	chiede il completamento del mercato unico europeo e il superamento dei rimanenti ostacoli all'accesso, tra cui la concorrenza internazionale sleale, gli elevati prezzi dell'energia, le carenze di competenze e di manodopera, le difficoltà di accesso ai capitali, gli oneri normativi, l'attuazione frammentata delle norme dell'UE, il sostegno insufficiente alle transizioni digitale e verde, gli investimenti limitati nell'innovazione e gli elevati oneri amministrativi per i cittadini e le imprese, nonché la promozione della crescita economica, della coesione sociale, economica e territoriale e degli scambi culturali all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	chiede il completamento del mercato unico europeo e il superamento dei rimanenti ostacoli all'accesso, tra cui la concorrenza internazionale sleale, gli elevati prezzi dell'energia, le carenze di competenze e di manodopera, le difficoltà di accesso ai capitali e gli elevati oneri amministrativi per i cittadini e le imprese, nonché la promozione della crescita economica, della coesione sociale, economica e territoriale e degli scambi culturali all'interno dell'UE;
	16.	chiede il completamento del mercato unico europeo e il superamento dei rimanenti ostacoli all'accesso al fine di liberare tutto il suo potenziale; osserva che una serie di questioni continuano a ostacolare il funzionamento del mercato unico, tra cui gli elevati prezzi dell'energia, le carenze di competenze e di manodopera, le difficoltà di accesso ai capitali e gli elevati oneri amministrativi per i cittadini e le imprese, nonché la promozione della crescita economica, della coesione sociale, economica e territoriale e degli scambi culturali all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	chiede il completamento del mercato unico europeo e il superamento dei rimanenti ostacoli all'accesso, tra cui la concorrenza internazionale sleale, gli elevati prezzi dell'energia, le carenze di competenze e di manodopera, le difficoltà di accesso ai capitali e gli elevati oneri amministrativi per i cittadini e le imprese, nonché la promozione della crescita economica, della coesione sociale, economica e territoriale e degli scambi culturali all'interno dell'UE;
	16.	chiede il completamento del mercato unico europeo e il superamento dei rimanenti ostacoli, tra cui la concorrenza internazionale sleale, al fine di contrastare gli elevati prezzi dell'energia, le carenze di competenze e di manodopera, le difficoltà di accesso ai capitali e gli elevati oneri amministrativi per i cittadini e le imprese, nonché la promozione della crescita economica, della coesione sociale, economica e territoriale e degli scambi culturali all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione a garantire che le future iniziative volte a rafforzare la competitività dell'UE e a completare il mercato unico siano accompagnate da misure volte a rafforzare la coesione sociale, economica e territoriale laddove necessario; ribadisce la sua richiesta di rafforzare l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sostiene l'aggiunta di una "quinta libertà" alle quattro esistenti, come suggerito dalla relazione Letta, al fine di rafforzare la ricerca, l'innovazione, la conoscenza e l'istruzione per i ricercatori, gli innovatori e i lavoratori nel mercato unico, introducendo partenariati pubblico-privato dinamici, transnazionali e intersettoriali, infrastrutture di ricerca condivise di alto livello e la messa in comune dei dati in un approccio basato sulla scienza aperta;
	17.	sostiene l'aggiunta di una "quinta libertà" alle quattro esistenti, come suggerito dalla relazione Letta, al fine di rafforzare la ricerca, l'innovazione, la conoscenza e l'istruzione per i ricercatori, gli innovatori e i lavoratori nel mercato unico, introducendo partenariati pubblico-privato dinamici e intersettoriali a livello dell'UE, infrastrutture di ricerca condivise di alto livello e la messa in comune dei dati in un approccio basato sulla scienza aperta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	chiede lo sviluppo di un mercato europeo dei capitali integrato attraverso un'Unione del risparmio e degli investimenti di nuova istituzione, sulla base dell'incompleta Unione dei mercati dei capitali, al fine di collegare efficacemente i risparmi alle esigenze di investimento in un quadro di forte protezione dei consumatori, ampliare l'accesso dei cittadini dell'UE ai mercati dei capitali e offrire migliori opportunità di finanziamento alle imprese europee, promuovendo nel contempo la crescita economica e la competitività dell'UE, in particolare nelle transizioni equa, verde e digitale; chiede il rafforzamento dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) per realizzare il passaggio a un'unica autorità di regolamentazione comune per tutti i mercati dei valori mobiliari dell'UE nel quadro dell'Unione del risparmio e degli investimenti;
	18.	respinge qualsiasi tentativo di armonizzazione o centralizzazione della regolamentazione dei mercati finanziari a livello dell'UE, che comprometterebbe la sovranità fiscale, normativa e di bilancio degli Stati membri; favorisce iniziative nazionali per orientare il risparmio verso gli investimenti produttivi, in particolare a favore delle PMI; si oppone alla creazione di un'autorità europea unica per la vigilanza dei mercati dei capitali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	chiede lo sviluppo di un mercato europeo dei capitali integrato attraverso un'Unione del risparmio e degli investimenti di nuova istituzione, sulla base dell'incompleta Unione dei mercati dei capitali, al fine di collegare efficacemente i risparmi alle esigenze di investimento in un quadro di forte protezione dei consumatori, ampliare l'accesso dei cittadini dell'UE ai mercati dei capitali e offrire migliori opportunità di finanziamento alle imprese europee, promuovendo nel contempo la crescita economica e la competitività dell'UE, in particolare nelle transizioni equa, verde e digitale; chiede il rafforzamento dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) per realizzare il passaggio a un'unica autorità di regolamentazione comune per tutti i mercati dei valori mobiliari dell'UE nel quadro dell'Unione del risparmio e degli investimenti;
	18.	chiede lo sviluppo di un mercato europeo dei capitali integrato attraverso un'Unione dei mercati dei capitali approfondita, al fine di collegare efficacemente i risparmi alle esigenze di investimento in un quadro di forte protezione dei consumatori, ampliare l'accesso dei cittadini dell'UE ai mercati dei capitali e offrire migliori opportunità di finanziamento alle imprese europee, promuovendo nel contempo la crescita economica e la competitività dell'UE, in particolare nelle transizioni equa, verde e digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	chiede lo sviluppo di un mercato europeo dei capitali integrato attraverso un'Unione del risparmio e degli investimenti di nuova istituzione, sulla base dell'incompleta Unione dei mercati dei capitali, al fine di collegare efficacemente i risparmi alle esigenze di investimento in un quadro di forte protezione dei consumatori, ampliare l'accesso dei cittadini dell'UE ai mercati dei capitali e offrire migliori opportunità di finanziamento alle imprese europee, promuovendo nel contempo la crescita economica e la competitività dell'UE, in particolare nelle transizioni equa, verde e digitale; chiede il rafforzamento dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) per realizzare il passaggio a un'unica autorità di regolamentazione comune per tutti i mercati dei valori mobiliari dell'UE nel quadro dell'Unione del risparmio e degli investimenti;
	18.	chiede lo sviluppo di un mercato europeo dei capitali integrato attraverso un'Unione del risparmio e degli investimenti di nuova istituzione, sulla base dell'incompleta Unione dei mercati dei capitali, al fine di collegare efficacemente i risparmi alle esigenze di investimento in un quadro di forte protezione dei consumatori, ampliare l'accesso dei cittadini dell'UE ai mercati dei capitali e offrire migliori opportunità di finanziamento alle imprese europee, promuovendo nel contempo la crescita economica e la competitività dell'UE, in particolare nelle transizioni equa, verde e digitale; chiede il rafforzamento dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) per realizzare il passaggio a un'unica autorità di regolamentazione comune per tutti i mercati dei valori mobiliari dell'UE nel quadro dell'Unione del risparmio e degli investimenti, affidando all'ESMA poteri di vigilanza diretta sulle entità finanziarie sistemiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	chiede lo sviluppo di un mercato europeo dei capitali integrato attraverso un'Unione del risparmio e degli investimenti di nuova istituzione, sulla base dell'incompleta Unione dei mercati dei capitali, al fine di collegare efficacemente i risparmi alle esigenze di investimento in un quadro di forte protezione dei consumatori, ampliare l'accesso dei cittadini dell'UE ai mercati dei capitali e offrire migliori opportunità di finanziamento alle imprese europee, promuovendo nel contempo la crescita economica e la competitività dell'UE, in particolare nelle transizioni equa, verde e digitale; chiede il rafforzamento dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) per realizzare il passaggio a un'unica autorità di regolamentazione comune per tutti i mercati dei valori mobiliari dell'UE nel quadro dell'Unione del risparmio e degli investimenti;
	18.	chiede lo sviluppo di un mercato europeo dei capitali integrato attraverso un'Unione del risparmio e degli investimenti di nuova istituzione, sulla base dell'incompleta Unione dei mercati dei capitali, al fine di collegare efficacemente i risparmi alle esigenze di investimento in un quadro di forte protezione dei consumatori, ampliare l'accesso dei cittadini dell'UE ai mercati dei capitali e offrire migliori opportunità di finanziamento alle imprese europee, promuovendo nel contempo la crescita economica e la competitività dell'UE, in particolare nelle transizioni equa, verde e digitale; chiede la semplificazione della regolamentazione bancaria e finanziaria prima di fare qualsiasi ulteriore passo verso la centralizzazione della vigilanza finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	chiede lo sviluppo di un mercato europeo dei capitali integrato attraverso un'Unione del risparmio e degli investimenti di nuova istituzione, sulla base dell'incompleta Unione dei mercati dei capitali, al fine di collegare efficacemente i risparmi alle esigenze di investimento in un quadro di forte protezione dei consumatori, ampliare l'accesso dei cittadini dell'UE ai mercati dei capitali e offrire migliori opportunità di finanziamento alle imprese europee, promuovendo nel contempo la crescita economica e la competitività dell'UE, in particolare nelle transizioni equa, verde e digitale; chiede il rafforzamento dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) per realizzare il passaggio a un'unica autorità di regolamentazione comune per tutti i mercati dei valori mobiliari dell'UE nel quadro dell'Unione del risparmio e degli investimenti;
	18.	chiede lo sviluppo di un mercato europeo dei capitali integrato attraverso un'Unione del risparmio e degli investimenti di nuova istituzione, sulla base dell'incompleta Unione dei mercati dei capitali, al fine di collegare efficacemente i risparmi alle esigenze di investimento in un quadro di forte protezione dei consumatori, ampliare l'accesso dei cittadini dell'UE ai mercati dei capitali e offrire migliori opportunità di finanziamento alle imprese europee, promuovendo nel contempo la crescita economica e la competitività dell'UE, in particolare nelle transizioni equa, verde e digitale; chiede il rafforzamento dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) per rafforzare la convergenza in materia di vigilanza e il coordinamento transfrontaliero nel quadro dell'Unione del risparmio e degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	ritiene che un'Unione bancaria pienamente sviluppata rappresenterebbe una riforma istituzionale positiva per i cittadini e per l'economia dell'UE, offrendo la base per un sistema bancario più stabile, una riduzione del rischio sistemico, una maggiore concorrenza, una più ampia scelta e protezione per i consumatori, maggiori opportunità per le attività bancarie e l'accesso ai servizi finanziari al dettaglio a livello transfrontaliero, investimenti economici superiori, un migliore accesso ai finanziamenti per famiglie e imprese, e costi più bassi per i clienti delle banche; riconosce i progressi compiuti nell'istituzione dell'Unione bancaria negli ultimi 10 anni attraverso l'introduzione del meccanismo di vigilanza unico (MVU) e del meccanismo di risoluzione unico (SRM); chiede il totale compimento dell'Unione bancaria, in particolare attraverso l'istituzione di un sistema europeo di assicurazione dei depositi (EDIS) a pieno titolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a completare il mercato unico digitale eliminando gli ostacoli esistenti ai servizi digitali transfrontalieri, armonizzando i quadri normativi e investendo nelle infrastrutture digitali comuni europee; accoglie con favore il piano d'azione per il continente dell'IA per lo sviluppo di un "modello di IA" dell'UE, basato sulla cooperazione tra attori pubblici e privati; sottolinea che il rafforzamento della governance dell'IA deve basarsi sulla trasparenza, sulla tutela dei diritti fondamentali e sulla salvaguardia dell'interesse pubblico, in linea con l'approccio basato su regole dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	osserva che la relazione "Molto più di un mercato", elaborata da Enrico Letta e commissionata dal Consiglio europeo, ha riconosciuto il potere economico del mercato unico come una parte importante delle ambizioni globali e commerciali dell'UE, anche nelle relazioni economiche con i partner strategici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	riconosce che l'allargamento dell'UE e il successo del processo di adesione all'UE sono passi significativi verso l'integrazione nel mercato unico dell'UE, che a sua volta contribuisce a rafforzare anche la competitività dell'UE; accoglie con favore i vari programmi concepiti per i paesi candidati e potenziali candidati al fine di preparare i futuri membri e approfondire le riforme connesse all'UE; accoglie con favore, a tale riguardo, il piano di crescita per i Balcani occidentali, che mira a integrare la regione nel mercato unico dell'UE, a promuovere la cooperazione economica regionale e a rafforzare la governance economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Rafforzare un'Europa sociale
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita la Commissione a garantire che tutte le future iniziative volte a rafforzare la competitività dell'UE e a completare il mercato unico siano accompagnate da un'analisi delle loro implicazioni sociali, attraverso misure volte a rafforzare la coesione sociale, economica e territoriale, a ridurre le disuguaglianze e a garantire un'equa distribuzione dei benefici della crescita economica;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita la Commissione a garantire che tutte le future iniziative volte a rafforzare la competitività dell'UE e a completare il mercato unico siano accompagnate da un'analisi delle loro implicazioni sociali, attraverso misure volte a rafforzare la coesione sociale, economica e territoriale, a ridurre le disuguaglianze e a garantire un'equa distribuzione dei benefici della crescita economica;
	19.	invita la Commissione a garantire che tutte le future iniziative volte a rafforzare la competitività dell'UE e a completare il mercato unico siano concepite e attuate conformemente ai principi e agli obiettivi della politica di coesione, tenendo pertanto conto delle loro implicazioni sociali, attraverso misure volte a rafforzare la coesione sociale, economica e territoriale, a sostenere le pari opportunità e lo sviluppo delle regioni meno sviluppate, a ridurre le disuguaglianze, a creare posti di lavoro e a garantire un'equa distribuzione dei benefici della crescita economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita la Commissione a garantire che tutte le future iniziative volte a rafforzare la competitività dell'UE e a completare il mercato unico siano accompagnate da un'analisi delle loro implicazioni sociali, attraverso misure volte a rafforzare la coesione sociale, economica e territoriale, a ridurre le disuguaglianze e a garantire un'equa distribuzione dei benefici della crescita economica;
	19.	invita la Commissione a garantire, ove opportuno, che le future iniziative volte a rafforzare la competitività dell'UE e a completare il mercato unico siano accompagnate da un'analisi delle loro implicazioni sociali, attraverso misure volte a rafforzare la coesione sociale, economica e territoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ribadisce l'importanza della "libertà di restare", come indicato nella relazione Letta, e il fatto che gli obiettivi del mercato unico dovrebbero allinearsi al diritto di libera circolazione e di soggiorno dei cittadini dell'UE; invita la Commissione a nominare un vicepresidente responsabile per la "libertà di restare", con un portafoglio che includa la politica di coesione, i servizi di interesse generale e il sostegno alle PMI;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ribadisce l'importanza della "libertà di restare", come indicato nella relazione Letta, e il fatto che gli obiettivi del mercato unico dovrebbero allinearsi al diritto di libera circolazione e di soggiorno dei cittadini dell'UE; invita la Commissione a nominare un vicepresidente responsabile per la "libertà di restare", con un portafoglio che includa la politica di coesione, i servizi di interesse generale e il sostegno alle PMI;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ribadisce l'importanza della "libertà di restare", come indicato nella relazione Letta, e il fatto che gli obiettivi del mercato unico dovrebbero allinearsi al diritto di libera circolazione e di soggiorno dei cittadini dell'UE; invita la Commissione a nominare un vicepresidente responsabile per la "libertà di restare", con un portafoglio che includa la politica di coesione, i servizi di interesse generale e il sostegno alle PMI;
	20.	ribadisce l'importanza della "libertà di restare", come indicato nella relazione Letta, e il fatto che gli obiettivi del mercato unico dovrebbero allinearsi al diritto di libera circolazione e di soggiorno dei cittadini dell'UE, riconoscendo che consentire alle persone di restare nelle loro regioni promuovendo lo sviluppo delle infrastrutture, la costruzione di comunità e un ambiente adeguato per le industrie e gli investimenti è essenziale per difendere tale diritto e contribuire allo sviluppo economico e alla competitività dell'UE; osserva che il vicepresidente della Commissione europea responsabile della politica di coesione dovrebbe essere responsabile per la "libertà di restare"; sottolinea l'importanza di preservare la politica di coesione come una parte importante del bilancio dell'UE, garantendo che risponda in modo più efficace alle esigenze specifiche delle regioni e delle città, anche attraverso un accesso più diretto ai fondi dell'UE; sottolinea la necessità che i suoi progetti siano realizzati in modo più efficiente e visibile sul campo, producendo risultati tangibili che rafforzino il senso di appartenenza dei cittadini e il sostegno all'integrazione nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ribadisce l'importanza della "libertà di restare", come indicato nella relazione Letta, e il fatto che gli obiettivi del mercato unico dovrebbero allinearsi al diritto di libera circolazione e di soggiorno dei cittadini dell'UE; invita la Commissione a nominare un vicepresidente responsabile per la "libertà di restare", con un portafoglio che includa la politica di coesione, i servizi di interesse generale e il sostegno alle PMI;
	20.	ribadisce l'importanza della "libertà di restare", come indicato nella relazione Letta, e il fatto che gli obiettivi del mercato unico dovrebbero allinearsi al diritto di libera circolazione e di soggiorno dei cittadini dell'UE; pertanto, invita la Commissione a nominare un vicepresidente responsabile per la 'libertà di restare', con un portafoglio che includa la politica di coesione, i servizi di interesse generale e il sostegno alle PMI e ad istituire un dialogo strutturato e continuo tra il vicepresidente e le autorità regionali degli Stati membri per garantire che le politiche relative alla 'libertà di restare' siano adeguatamente adattate alle specificità territoriali e per rispettare la diversità socio-economica e culturale delle diverse regioni dell'UE;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ribadisce l'importanza della "libertà di restare", come indicato nella relazione Letta, e il fatto che gli obiettivi del mercato unico dovrebbero allinearsi al diritto di libera circolazione e di soggiorno dei cittadini dell'UE; invita la Commissione a nominare un vicepresidente responsabile per la "libertà di restare", con un portafoglio che includa la politica di coesione, i servizi di interesse generale e il sostegno alle PMI;
	20.	ribadisce l'importanza della "libertà di restare", come indicato nella relazione Letta, e il fatto che gli obiettivi del mercato unico dovrebbero allinearsi al diritto di libera circolazione e di soggiorno dei cittadini dell'UE; invita la Commissione a valutare la possibilità di assegnare la responsabilità della "libertà di restare" a uno dei commissari, con un portafoglio che includa la politica di coesione, i servizi di interesse generale e il sostegno alle PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	ribadisce la sua richiesta di aggiungere ai trattati un protocollo sul progresso sociale, al fine di rafforzare i principi del pilastro europeo dei diritti sociali e contribuire al conseguimento dei suoi obiettivi per il 2030, integrando il progresso sociale come elemento centrale della governance dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	ribadisce la sua richiesta di aggiungere ai trattati un protocollo sul progresso sociale, al fine di rafforzare i principi del pilastro europeo dei diritti sociali e contribuire al conseguimento dei suoi obiettivi per il 2030, integrando il progresso sociale come elemento centrale della governance dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	ribadisce la sua richiesta di aggiungere ai trattati un protocollo sul progresso sociale, al fine di rafforzare i principi del pilastro europeo dei diritti sociali e contribuire al conseguimento dei suoi obiettivi per il 2030, integrando il progresso sociale come elemento centrale della governance dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	ribadisce la sua richiesta di aggiungere ai trattati un protocollo sul progresso sociale, al fine di rafforzare i principi del pilastro europeo dei diritti sociali e contribuire al conseguimento dei suoi obiettivi per il 2030, integrando il progresso sociale come elemento centrale della governance dell'UE;
	21.	ribadisce la sua richiesta di aggiungere ai trattati un protocollo sul progresso sociale, al fine di rafforzare i principi del pilastro europeo dei diritti sociali e contribuire al conseguimento dei suoi obiettivi per il 2030, integrando il progresso sociale come uno degli elementi centrali della governance dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea l'importanza della semplificazione amministrativa nell'accesso ai fondi dell'UE per conseguire l'obiettivo di rafforzare la coesione sociale e territoriale garantendo che i finanziamenti raggiungano coloro che ne hanno più bisogno, in particolare le piccole e medie imprese, le comunità locali e gli attori dell'economia sociale, anche nelle zone rurali, periferiche o economicamente svantaggiate; chiede lo sviluppo di un punto di ingresso digitale unificato e incentrato sull'utente per tutti gli strumenti di finanziamento dell'UE, sulla base delle piattaforme esistenti come il portale Finanziamenti e appalti e lo sportello digitale unico, ma affrontando la persistente frammentazione tra fondi gestiti a livello centrale e locale e garantendo la piena integrazione, l'accessibilità e il sostegno multilingue; chiede inoltre un più ampio utilizzo di modelli precompilati, procedure armonizzate di presentazione delle domande e di rendicontazione e la fornitura di assistenza tecnica su misura a livello nazionale e locale; sottolinea che la semplificazione deve essere accompagnata da solide garanzie per la parità di accesso, la non discriminazione e l'effettiva responsabilità, e il Parlamento deve garantire il controllo democratico durante l'intero ciclo di finanziamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Istituire una capacità di bilancio europea permanente
	Rafforzare l'integrazione europea attraverso strumenti di finanziamento comuni


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Istituire una capacità di bilancio europea permanente
	Rafforzare il QFP e istituire una capacità di bilancio europea permanente


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea l'urgente necessità di istituire una capacità di bilancio completa e permanente per l'UE, sulla base delle caratteristiche di NextGenerationEU; evidenzia, a tale proposito, l'importanza di creare strumenti europei comuni, come le eurobbligazioni, per finanziare investimenti strategici congiunti in beni e servizi pubblici europei; sottolinea che tale capacità di bilancio dovrebbe consentire all'Unione di agire in modo più autonomo e indipendente dai contributi di bilancio nazionali, rafforzando in tal modo la competitività, l'innovazione, la coesione sociale e territoriale, la sostenibilità ambientale ed energetica e la sicurezza collettiva dell'Europa; insiste sul fatto che l'istituzionalizzazione e la governance di tale capacità di bilancio devono assicurare il ruolo centrale del Parlamento, garantendo i pieni diritti di codecisione, la responsabilità e il controllo democratici e l'autorità di bilancio;
	22.	sottolinea che una capacità di bilancio completa e permanente consolidata per l'UE consoliderebbe l'Unione come un'unione dei trasferimenti e ricorda che NextGenerationEU ha rappresentato un'iniziativa una tantum;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea l'urgente necessità di istituire una capacità di bilancio completa e permanente per l'UE, sulla base delle caratteristiche di NextGenerationEU; evidenzia, a tale proposito, l'importanza di creare strumenti europei comuni, come le eurobbligazioni, per finanziare investimenti strategici congiunti in beni e servizi pubblici europei; sottolinea che tale capacità di bilancio dovrebbe consentire all'Unione di agire in modo più autonomo e indipendente dai contributi di bilancio nazionali, rafforzando in tal modo la competitività, l'innovazione, la coesione sociale e territoriale, la sostenibilità ambientale ed energetica e la sicurezza collettiva dell'Europa; insiste sul fatto che l'istituzionalizzazione e la governance di tale capacità di bilancio devono assicurare il ruolo centrale del Parlamento, garantendo i pieni diritti di codecisione, la responsabilità e il controllo democratici e l'autorità di bilancio;
	22.	sottolinea l'urgente necessità di istituire una capacità di bilancio completa e permanente per l'UE; insiste sul fatto che l'istituzionalizzazione e la governance di tale capacità di bilancio devono assicurare un ruolo centrale per il Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea l'urgente necessità di istituire una capacità di bilancio completa e permanente per l'UE, sulla base delle caratteristiche di NextGenerationEU; evidenzia, a tale proposito, l'importanza di creare strumenti europei comuni, come le eurobbligazioni, per finanziare investimenti strategici congiunti in beni e servizi pubblici europei; sottolinea che tale capacità di bilancio dovrebbe consentire all'Unione di agire in modo più autonomo e indipendente dai contributi di bilancio nazionali, rafforzando in tal modo la competitività, l'innovazione, la coesione sociale e territoriale, la sostenibilità ambientale ed energetica e la sicurezza collettiva dell'Europa; insiste sul fatto che l'istituzionalizzazione e la governance di tale capacità di bilancio devono assicurare il ruolo centrale del Parlamento, garantendo i pieni diritti di codecisione, la responsabilità e il controllo democratici e l'autorità di bilancio;
	22.	respinge qualsiasi iniziativa finalizzata a creare una capacità fiscale propria dell'Unione europea e indipendente dai contributi nazionali, soprattutto tramite l'emissione di eurobbligazioni o la creazione di risorse proprie europee; ritiene che tali misure costituirebbero una grave minaccia per la sovranità di bilancio degli Stati membri e aprirebbero la strada a un'inaccettabile unione dei trasferimenti; ribadisce che il controllo di bilancio deve restare nelle mani dei parlamenti nazionali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea l'urgente necessità di istituire una capacità di bilancio completa e permanente per l'UE, sulla base delle caratteristiche di NextGenerationEU; evidenzia, a tale proposito, l'importanza di creare strumenti europei comuni, come le eurobbligazioni, per finanziare investimenti strategici congiunti in beni e servizi pubblici europei; sottolinea che tale capacità di bilancio dovrebbe consentire all'Unione di agire in modo più autonomo e indipendente dai contributi di bilancio nazionali, rafforzando in tal modo la competitività, l'innovazione, la coesione sociale e territoriale, la sostenibilità ambientale ed energetica e la sicurezza collettiva dell'Europa; insiste sul fatto che l'istituzionalizzazione e la governance di tale capacità di bilancio devono assicurare il ruolo centrale del Parlamento, garantendo i pieni diritti di codecisione, la responsabilità e il controllo democratici e l'autorità di bilancio;
	22.	insiste sul fatto che, in un mondo in rapida evoluzione in cui i cittadini si aspettano giustamente di più dall'Unione e dal suo bilancio e in cui l'Unione si trova a fare i conti con un numero crescente di crisi, il prossimo QFP deve essere dotato di maggiori risorse rispetto al periodo 2021-2027, discostandosi dal livello storicamente restrittivo e autoimposto dell'1 % dell'RNL;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea l'urgente necessità di istituire una capacità di bilancio completa e permanente per l'UE, sulla base delle caratteristiche di NextGenerationEU; evidenzia, a tale proposito, l'importanza di creare strumenti europei comuni, come le eurobbligazioni, per finanziare investimenti strategici congiunti in beni e servizi pubblici europei; sottolinea che tale capacità di bilancio dovrebbe consentire all'Unione di agire in modo più autonomo e indipendente dai contributi di bilancio nazionali, rafforzando in tal modo la competitività, l'innovazione, la coesione sociale e territoriale, la sostenibilità ambientale ed energetica e la sicurezza collettiva dell'Europa; insiste sul fatto che l'istituzionalizzazione e la governance di tale capacità di bilancio devono assicurare il ruolo centrale del Parlamento, garantendo i pieni diritti di codecisione, la responsabilità e il controllo democratici e l'autorità di bilancio;
	22.	sottolinea l'urgente necessità di istituire una capacità di bilancio completa e permanente per l'UE, sulla base delle caratteristiche di NextGenerationEU; insiste sul fatto che l'istituzionalizzazione e la governance di una politica di bilancio dell'Unione devono assicurare il ruolo centrale del Parlamento, garantendo i pieni diritti di codecisione, la responsabilità e il controllo democratici e l'autorità di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea l'urgente necessità di istituire una capacità di bilancio completa e permanente per l'UE, sulla base delle caratteristiche di NextGenerationEU; evidenzia, a tale proposito, l'importanza di creare strumenti europei comuni, come le eurobbligazioni, per finanziare investimenti strategici congiunti in beni e servizi pubblici europei; sottolinea che tale capacità di bilancio dovrebbe consentire all'Unione di agire in modo più autonomo e indipendente dai contributi di bilancio nazionali, rafforzando in tal modo la competitività, l'innovazione, la coesione sociale e territoriale, la sostenibilità ambientale ed energetica e la sicurezza collettiva dell'Europa; insiste sul fatto che l'istituzionalizzazione e la governance di tale capacità di bilancio devono assicurare il ruolo centrale del Parlamento, garantendo i pieni diritti di codecisione, la responsabilità e il controllo democratici e l'autorità di bilancio;
	22.	evidenzia l'importanza di creare strumenti europei comuni per finanziare investimenti strategici congiunti in beni e servizi pubblici europei e l'importanza di adeguare i programmi di finanziamento al fine di tenere conto delle mutevoli dinamiche del commercio e delle innovazioni; sottolinea che l'Unione dovrebbe agire in modo più efficace nei settori strategici, integrando gli sforzi nazionali sostenuti da una combinazione di risorse proprie dell'UE e contributi coordinati, nel rispetto della responsabilità di bilancio e della sussidiarietà, rafforzando in tal modo la competitività, l'innovazione, la resilienza economica, la coesione sociale e territoriale, la sostenibilità ambientale ed energetica e la sicurezza collettiva dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea l'urgente necessità di istituire una capacità di bilancio completa e permanente per l'UE, sulla base delle caratteristiche di NextGenerationEU; evidenzia, a tale proposito, l'importanza di creare strumenti europei comuni, come le eurobbligazioni, per finanziare investimenti strategici congiunti in beni e servizi pubblici europei; sottolinea che tale capacità di bilancio dovrebbe consentire all'Unione di agire in modo più autonomo e indipendente dai contributi di bilancio nazionali, rafforzando in tal modo la competitività, l'innovazione, la coesione sociale e territoriale, la sostenibilità ambientale ed energetica e la sicurezza collettiva dell'Europa; insiste sul fatto che l'istituzionalizzazione e la governance di tale capacità di bilancio devono assicurare il ruolo centrale del Parlamento, garantendo i pieni diritti di codecisione, la responsabilità e il controllo democratici e l'autorità di bilancio;
	22.	sottolinea che qualsiasi discussione sui futuri strumenti di bilancio dovrebbe basarsi su un chiaro valore aggiunto, sul pieno rispetto delle competenze degli Stati membri e su una sana governance finanziaria; mette in guardia contro la creazione di meccanismi di bilancio permanenti che potrebbero portare a passività condivise come le eurobbligazioni, e sostiene invece strumenti volontari e flessibili per gli investimenti strategici in settori di rilevanza europea; sottolinea l'importanza di rafforzare la capacità dell'UE di rispondere alle sfide comuni attraverso investimenti mirati e responsabili; sottolinea che tali iniziative devono assicurare la piena responsabilità democratica, la trasparenza e un adeguato controllo parlamentare, evitando nel contempo un allontanamento dalla responsabilità di bilancio nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea l'urgente necessità di istituire una capacità di bilancio completa e permanente per l'UE, sulla base delle caratteristiche di NextGenerationEU; evidenzia, a tale proposito, l'importanza di creare strumenti europei comuni, come le eurobbligazioni, per finanziare investimenti strategici congiunti in beni e servizi pubblici europei; sottolinea che tale capacità di bilancio dovrebbe consentire all'Unione di agire in modo più autonomo e indipendente dai contributi di bilancio nazionali, rafforzando in tal modo la competitività, l'innovazione, la coesione sociale e territoriale, la sostenibilità ambientale ed energetica e la sicurezza collettiva dell'Europa; insiste sul fatto che l'istituzionalizzazione e la governance di tale capacità di bilancio devono assicurare il ruolo centrale del Parlamento, garantendo i pieni diritti di codecisione, la responsabilità e il controllo democratici e l'autorità di bilancio;
	22.	sottolinea che l'UE non dispone di una capacità di bilancio completa e permanente e che dovrebbe basarsi sugli insegnamenti tratti dall'esperienza di NextGenerationEU; evidenzia, a tale proposito, i rischi di creare strumenti europei comuni, come le eurobbligazioni, per finanziare investimenti strategici congiunti in beni e servizi pubblici europei; sottolinea che le entrate derivanti dal CBAM, se attuate in modo efficiente, dovrebbero consentire all'Unione di agire in modo più autonomo e meno dipendente dai contributi di bilancio nazionali, rafforzando in tal modo la competitività, l'innovazione, la coesione sociale e territoriale, la sostenibilità ambientale ed energetica e la sicurezza collettiva dell'Europa; insiste sul fatto che l'istituzionalizzazione e la governance del nuovo bilancio dell'UE devono assicurare il ruolo centrale del Parlamento, garantendo i pieni diritti di codecisione, la responsabilità e il controllo democratici e l'autorità di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea l'urgente necessità di istituire una capacità di bilancio completa e permanente per l'UE, sulla base delle caratteristiche di NextGenerationEU; evidenzia, a tale proposito, l'importanza di creare strumenti europei comuni, come le eurobbligazioni, per finanziare investimenti strategici congiunti in beni e servizi pubblici europei; sottolinea che tale capacità di bilancio dovrebbe consentire all'Unione di agire in modo più autonomo e indipendente dai contributi di bilancio nazionali, rafforzando in tal modo la competitività, l'innovazione, la coesione sociale e territoriale, la sostenibilità ambientale ed energetica e la sicurezza collettiva dell'Europa; insiste sul fatto che l'istituzionalizzazione e la governance di tale capacità di bilancio devono assicurare il ruolo centrale del Parlamento, garantendo i pieni diritti di codecisione, la responsabilità e il controllo democratici e l'autorità di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	evidenzia, a tale proposito, l'importanza di creare strumenti europei comuni, come le eurobbligazioni, per finanziare investimenti strategici congiunti in beni e servizi pubblici europei; sottolinea che tale capacità di bilancio dovrebbe consentire all'Unione di agire in modo più autonomo, introducendo nuove risorse proprie autentiche e riducendo nel contempo la dipendenza dai contributi di bilancio nazionali, rafforzando in tal modo la competitività, l'innovazione, la coesione sociale e territoriale, la sostenibilità ambientale ed energetica e la sicurezza collettiva dell'Europa; invita la Commissione ad andare oltre la regola autoimposta secondo cui l'entità del bilancio a lungo termine dell'UE non deve superare l'1 % del PNL nazionale aggregato nella sua proposta sul QFP 2028-2034;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 ter.	sottolinea che il bilancio dell'UE deve essere semplificato per ridurre gli oneri amministrativi superflui e agevolare l'accesso ai fondi per i beneficiari finali; ricorda, tuttavia, che gli sforzi di semplificazione non devono pregiudicare i principi fondamentali alla base del quadro finanziario pluriennale dell'Unione e dei suoi programmi, né indebolire il controllo democratico sulla loro attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Creare un'Unione europea dell'energia
	Creare un'Unione europea del clima e dell'energia


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea dell'energia integrata, l'UE deve porre la decarbonizzazione al centro del suo quadro istituzionale ed economico; chiede pertanto un fondo sovrano verde europeo permanente, finanziato direttamente mediante risorse proprie dell'UE, una Banca europea per gli investimenti (BEI) riformata, che si trasformi in un'agenzia europea per gli investimenti per il clima, un pilastro specifico per il clima nell'ambito del quadro finanziario pluriennale e un'autorità per la transizione verde all'interno della Commissione, incaricata di individuare e guidare progetti verdi paneuropei in stretto coordinamento con la BEI riformata; sottolinea la necessità di garantire la legittimità democratica di tali riforme, attraverso il coinvolgimento del Parlamento nell'elaborazione, nel finanziamento e nel controllo;
	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea dell'energia integrata, l'UE deve far leva sulla decarbonizzazione insieme alla neutralità tecnologica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea dell'energia integrata, l'UE deve porre la decarbonizzazione al centro del suo quadro istituzionale ed economico; chiede pertanto un fondo sovrano verde europeo permanente, finanziato direttamente mediante risorse proprie dell'UE, una Banca europea per gli investimenti (BEI) riformata, che si trasformi in un'agenzia europea per gli investimenti per il clima, un pilastro specifico per il clima nell'ambito del quadro finanziario pluriennale e un'autorità per la transizione verde all'interno della Commissione, incaricata di individuare e guidare progetti verdi paneuropei in stretto coordinamento con la BEI riformata; sottolinea la necessità di garantire la legittimità democratica di tali riforme, attraverso il coinvolgimento del Parlamento nell'elaborazione, nel finanziamento e nel controllo;
	23.	sottolinea che l'UE deve porre la sicurezza energetica e l'energia economica e affidabile al centro del suo quadro istituzionale ed economico; respinge un fondo sovrano verde europeo permanente, finanziato direttamente mediante risorse proprie dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea dell'energia integrata, l'UE deve porre la decarbonizzazione al centro del suo quadro istituzionale ed economico; chiede pertanto un fondo sovrano verde europeo permanente, finanziato direttamente mediante risorse proprie dell'UE, una Banca europea per gli investimenti (BEI) riformata, che si trasformi in un'agenzia europea per gli investimenti per il clima, un pilastro specifico per il clima nell'ambito del quadro finanziario pluriennale e un'autorità per la transizione verde all'interno della Commissione, incaricata di individuare e guidare progetti verdi paneuropei in stretto coordinamento con la BEI riformata; sottolinea la necessità di garantire la legittimità democratica di tali riforme, attraverso il coinvolgimento del Parlamento nell'elaborazione, nel finanziamento e nel controllo;
	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea dell'energia integrata, l'UE deve porre la decarbonizzazione al centro del suo quadro istituzionale ed economico; sottolinea la necessità di garantire la legittimità democratica di tali riforme, attraverso il coinvolgimento del Parlamento nell'elaborazione, nel finanziamento e nel controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea dell'energia integrata, l'UE deve porre la decarbonizzazione al centro del suo quadro istituzionale ed economico; chiede pertanto un fondo sovrano verde europeo permanente, finanziato direttamente mediante risorse proprie dell'UE, una Banca europea per gli investimenti (BEI) riformata, che si trasformi in un'agenzia europea per gli investimenti per il clima, un pilastro specifico per il clima nell'ambito del quadro finanziario pluriennale e un'autorità per la transizione verde all'interno della Commissione, incaricata di individuare e guidare progetti verdi paneuropei in stretto coordinamento con la BEI riformata; sottolinea la necessità di garantire la legittimità democratica di tali riforme, attraverso il coinvolgimento del Parlamento nell'elaborazione, nel finanziamento e nel controllo;
	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea del clima e dell'energia integrata, l'UE deve porre la decarbonizzazione al centro del suo quadro istituzionale ed economico, a norma dell'articolo 194 TFUE; chiede pertanto un fondo sovrano verde europeo permanente, finanziato direttamente mediante risorse proprie dell'UE, una Banca europea per gli investimenti (BEI) riformata, che si trasformi in un'agenzia europea per gli investimenti per il clima, un pilastro specifico per il clima nell'ambito del quadro finanziario pluriennale e un'autorità per la transizione verde all'interno della Commissione, incaricata di individuare e guidare progetti verdi paneuropei in stretto coordinamento con la BEI riformata; chiede l'integrazione degli obblighi internazionali dell'UE nei trattati, in particolare quelli relativi all'impegno dell'Unione di limitare l'aumento della temperatura mondiale, al fine di rafforzare le sue ambizioni in materia di clima e garantire una base più solida per la cooperazione globale; sottolinea la necessità di garantire la legittimità democratica di tali riforme, attraverso il coinvolgimento del Parlamento nell'elaborazione, nel finanziamento e nel controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea dell'energia integrata, l'UE deve porre la decarbonizzazione al centro del suo quadro istituzionale ed economico; chiede pertanto un fondo sovrano verde europeo permanente, finanziato direttamente mediante risorse proprie dell'UE, una Banca europea per gli investimenti (BEI) riformata, che si trasformi in un'agenzia europea per gli investimenti per il clima, un pilastro specifico per il clima nell'ambito del quadro finanziario pluriennale e un'autorità per la transizione verde all'interno della Commissione, incaricata di individuare e guidare progetti verdi paneuropei in stretto coordinamento con la BEI riformata; sottolinea la necessità di garantire la legittimità democratica di tali riforme, attraverso il coinvolgimento del Parlamento nell'elaborazione, nel finanziamento e nel controllo;
	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea dell'energia integrata, l'UE deve porre la neutralità climatica al centro del suo quadro istituzionale ed economico; sottolinea la necessità di investimenti coordinati nelle infrastrutture per l'energia pulita, di un maggiore controllo normativo e di una cooperazione transfrontaliera rafforzata per garantire un'energia sicura, accessibile e sostenibile per tutti gli Stati membri; sottolinea pertanto l'importanza dei finanziamenti dell'UE, in particolare attraverso il prossimo Fondo per la competitività nell'ambito del prossimo QFP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea dell'energia integrata, l'UE deve porre la decarbonizzazione al centro del suo quadro istituzionale ed economico; chiede pertanto un fondo sovrano verde europeo permanente, finanziato direttamente mediante risorse proprie dell'UE, una Banca europea per gli investimenti (BEI) riformata, che si trasformi in un'agenzia europea per gli investimenti per il clima, un pilastro specifico per il clima nell'ambito del quadro finanziario pluriennale e un'autorità per la transizione verde all'interno della Commissione, incaricata di individuare e guidare progetti verdi paneuropei in stretto coordinamento con la BEI riformata; sottolinea la necessità di garantire la legittimità democratica di tali riforme, attraverso il coinvolgimento del Parlamento nell'elaborazione, nel finanziamento e nel controllo;
	23.	sottolinea che non è opportuno creare un fondo sovrano verde europeo permanente, finanziato mediante risorse proprie dell'UE, poiché ciò equivarrebbe a dotare l'Unione di uno strumento di bilancio autonomo che viola il principio di sovranità fiscale degli Stati membri; si oppone inoltre alla riforma della Banca europea per gli investimenti volta a renderla un'agenzia per il clima, nonché alla creazione di un'autorità sovranazionale per la transizione verde all'interno della Commissione europea; ribadisce che le scelte in materia di politica energetica, industriale e di bilancio devono rimanere di competenza esclusiva degli Stati membri, nel rispetto del principio di sussidiarietà e della diversità dei mix energetici nazionali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea dell'energia integrata, l'UE deve porre la decarbonizzazione al centro del suo quadro istituzionale ed economico; chiede pertanto un fondo sovrano verde europeo permanente, finanziato direttamente mediante risorse proprie dell'UE, una Banca europea per gli investimenti (BEI) riformata, che si trasformi in un'agenzia europea per gli investimenti per il clima, un pilastro specifico per il clima nell'ambito del quadro finanziario pluriennale e un'autorità per la transizione verde all'interno della Commissione, incaricata di individuare e guidare progetti verdi paneuropei in stretto coordinamento con la BEI riformata; sottolinea la necessità di garantire la legittimità democratica di tali riforme, attraverso il coinvolgimento del Parlamento nell'elaborazione, nel finanziamento e nel controllo;
	23.	riconosce l'importanza di una transizione organica verso un'Unione europea dell'energia più integrata e sicura; sottolinea che gli sforzi a tale riguardo dovrebbero basarsi su soluzioni realistiche ed efficaci sotto il profilo dei costi che rispettino le scelte e le priorità energetiche nazionali; è cauto riguardo alla creazione di nuove strutture finanziarie permanenti a livello dell'UE e sostiene invece un migliore utilizzo degli strumenti esistenti come la Banca europea per gli investimenti per promuovere progetti energetici strategici; sottolinea la necessità di una responsabilità democratica e di un forte controllo parlamentare in tutte le riforme o gli investimenti futuri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea dell'energia integrata, l'UE deve porre la decarbonizzazione al centro del suo quadro istituzionale ed economico; chiede pertanto un fondo sovrano verde europeo permanente, finanziato direttamente mediante risorse proprie dell'UE, una Banca europea per gli investimenti (BEI) riformata, che si trasformi in un'agenzia europea per gli investimenti per il clima, un pilastro specifico per il clima nell'ambito del quadro finanziario pluriennale e un'autorità per la transizione verde all'interno della Commissione, incaricata di individuare e guidare progetti verdi paneuropei in stretto coordinamento con la BEI riformata; sottolinea la necessità di garantire la legittimità democratica di tali riforme, attraverso il coinvolgimento del Parlamento nell'elaborazione, nel finanziamento e nel controllo;
	23.	sottolinea che, per realizzare un'Unione europea dell'energia integrata, l'UE deve porre la decarbonizzazione al centro del suo quadro istituzionale ed economico; chiede pertanto un fondo sovrano verde europeo permanente, finanziato direttamente mediante risorse proprie dell'UE, autentiche competenze dell'UE in questo settore, unitamente al superamento del voto all'unanimità, una Banca europea per gli investimenti (BEI) riformata, che si trasformi in un'agenzia europea per gli investimenti per il clima, un pilastro specifico per il clima nell'ambito del quadro finanziario pluriennale e un'autorità per la transizione verde all'interno della Commissione, incaricata di individuare e guidare progetti verdi paneuropei in stretto coordinamento con la BEI riformata; sottolinea la necessità di garantire la legittimità democratica di tali riforme, attraverso il coinvolgimento del Parlamento nell'elaborazione, nel finanziamento e nel controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	invita la Commissione e gli Stati membri, al fine di conseguire l'obiettivo di un'Unione europea della difesa, a superare la frammentazione dell'industria europea della difesa e a migliorare la coerenza tra gli strumenti esistenti e futuri, anche a livello di governance, al fine di garantire un efficace controllo democratico della nuova Unione della difesa, una migliore standardizzazione e interoperabilità delle attrezzature e la condivisione dell'intelligence, come evidenziato nelle relazioni Draghi e Niinistö; sottolinea l'importanza, in tale contesto, di rafforzare le capacità e le risorse, superare la frammentazione del mercato e integrare gli investimenti nel settore della difesa in un concetto di sicurezza più ampio che preveda anche il rafforzamento delle infrastrutture critiche, la creazione e il mantenimento di posti di lavoro di qualità e lo sviluppo della resilienza dei sistemi di protezione sociale;
	24.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un'Unione europea della difesa e a migliorare la standardizzazione e l'interoperabilità delle attrezzature e la condivisione dell'intelligence, come evidenziato nelle relazioni Draghi e Niinistö; sottolinea l'importanza, in tale contesto, di integrare gli investimenti nel settore della difesa in un concetto di sicurezza più ampio che preveda anche il rafforzamento delle infrastrutture critiche, la creazione e il mantenimento di posti di lavoro di qualità e lo sviluppo della resilienza dei sistemi di protezione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	invita la Commissione e gli Stati membri, al fine di conseguire l'obiettivo di un'Unione europea della difesa, a superare la frammentazione dell'industria europea della difesa e a migliorare la coerenza tra gli strumenti esistenti e futuri, anche a livello di governance, al fine di garantire un efficace controllo democratico della nuova Unione della difesa, una migliore standardizzazione e interoperabilità delle attrezzature e la condivisione dell'intelligence, come evidenziato nelle relazioni Draghi e Niinistö; sottolinea l'importanza, in tale contesto, di rafforzare le capacità e le risorse, superare la frammentazione del mercato e integrare gli investimenti nel settore della difesa in un concetto di sicurezza più ampio che preveda anche il rafforzamento delle infrastrutture critiche, la creazione e il mantenimento di posti di lavoro di qualità e lo sviluppo della resilienza dei sistemi di protezione sociale;
	24.	invita la Commissione e gli Stati membri a costruire un vero mercato unico della difesa, al fine di conseguire l'obiettivo di un'Unione europea della difesa; sottolinea la necessità di affrontare e superare la frammentazione dell'industria europea della difesa, di stimolare gli investimenti dell'industria europea della difesa, nonché di migliorare la coerenza tra gli strumenti esistenti e futuri, anche a livello di governance, al fine di garantire un efficace controllo democratico della nuova Unione della difesa, una migliore standardizzazione e interoperabilità delle attrezzature e la condivisione dell'intelligence, come evidenziato nelle relazioni Draghi e Niinistö; sottolinea l'importanza, in tale contesto, di rafforzare le capacità e le risorse, superare la frammentazione del mercato e integrare gli investimenti nel settore della difesa in un concetto di sicurezza più ampio che preveda anche iniziative europee comuni, in particolare i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa, il rafforzamento delle infrastrutture critiche, lo sviluppo e il progresso dei progetti di ricerca e sviluppo e la creazione e il mantenimento di posti di lavoro di qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	invita la Commissione e gli Stati membri, al fine di conseguire l'obiettivo di un'Unione europea della difesa, a superare la frammentazione dell'industria europea della difesa e a migliorare la coerenza tra gli strumenti esistenti e futuri, anche a livello di governance, al fine di garantire un efficace controllo democratico della nuova Unione della difesa, una migliore standardizzazione e interoperabilità delle attrezzature e la condivisione dell'intelligence, come evidenziato nelle relazioni Draghi e Niinistö; sottolinea l'importanza, in tale contesto, di rafforzare le capacità e le risorse, superare la frammentazione del mercato e integrare gli investimenti nel settore della difesa in un concetto di sicurezza più ampio che preveda anche il rafforzamento delle infrastrutture critiche, la creazione e il mantenimento di posti di lavoro di qualità e lo sviluppo della resilienza dei sistemi di protezione sociale;
	24.	invita la Commissione e gli Stati membri a superare la frammentazione dell'industria europea della difesa e a migliorare la coerenza tra gli strumenti esistenti e futuri, anche a livello di governance, al fine di garantire un efficace controllo democratico della nuova Unione della difesa, come evidenziato nelle relazioni Draghi e Niinistö; propone di rafforzare l'autonomia strategica dell'UE nel settore della difesa, riducendo la dipendenza da attori esterni e garantendo un accesso sicuro e stabile ai materiali essenziali per la difesa, inclusi quelli tecnologici e innovativi, al fine di assicurare la capacità dell'UE di rispondere in modo indipendente e tempestivo alle minacce e alle sfide globali; sottolinea l'importanza di un concetto di sicurezza più ampio che preveda anche il rafforzamento delle infrastrutture critiche, la creazione e il mantenimento di posti di lavoro di qualità e lo sviluppo della resilienza dei sistemi di protezione sociale.


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	invita la Commissione e gli Stati membri, al fine di conseguire l'obiettivo di un'Unione europea della difesa, a superare la frammentazione dell'industria europea della difesa e a migliorare la coerenza tra gli strumenti esistenti e futuri, anche a livello di governance, al fine di garantire un efficace controllo democratico della nuova Unione della difesa, una migliore standardizzazione e interoperabilità delle attrezzature e la condivisione dell'intelligence, come evidenziato nelle relazioni Draghi e Niinistö; sottolinea l'importanza, in tale contesto, di rafforzare le capacità e le risorse, superare la frammentazione del mercato e integrare gli investimenti nel settore della difesa in un concetto di sicurezza più ampio che preveda anche il rafforzamento delle infrastrutture critiche, la creazione e il mantenimento di posti di lavoro di qualità e lo sviluppo della resilienza dei sistemi di protezione sociale;
	24.	invita la Commissione e gli Stati membri, al fine di conseguire l'obiettivo di rafforzare un'Unione europea della difesa, a migliorare la coerenza tra gli strumenti esistenti e futuri, anche a livello di governance, al fine di garantire un efficace controllo democratico della nuova Unione della difesa, una migliore standardizzazione e interoperabilità delle attrezzature e la condivisione dell'intelligence, come evidenziato nelle relazioni Draghi e Niinistö; sottolinea l'importanza, in tale contesto, di rafforzare le capacità e le risorse, superare la frammentazione del mercato e integrare gli investimenti nel settore della difesa in un concetto di sicurezza più ampio che preveda anche il rafforzamento delle infrastrutture critiche, la creazione e il mantenimento di posti di lavoro di qualità e lo sviluppo della resilienza dei sistemi di protezione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	invita la Commissione e gli Stati membri, al fine di conseguire l'obiettivo di un'Unione europea della difesa, a superare la frammentazione dell'industria europea della difesa e a migliorare la coerenza tra gli strumenti esistenti e futuri, anche a livello di governance, al fine di garantire un efficace controllo democratico della nuova Unione della difesa, una migliore standardizzazione e interoperabilità delle attrezzature e la condivisione dell'intelligence, come evidenziato nelle relazioni Draghi e Niinistö; sottolinea l'importanza, in tale contesto, di rafforzare le capacità e le risorse, superare la frammentazione del mercato e integrare gli investimenti nel settore della difesa in un concetto di sicurezza più ampio che preveda anche il rafforzamento delle infrastrutture critiche, la creazione e il mantenimento di posti di lavoro di qualità e lo sviluppo della resilienza dei sistemi di protezione sociale;
	24.	invita la Commissione e gli Stati membri, al fine di conseguire l'obiettivo di un'Unione europea della difesa, a superare la frammentazione dell'industria europea della difesa e a migliorare la coerenza tra gli strumenti esistenti e futuri, anche a livello di governance, al fine di garantire un efficace controllo democratico della nuova Unione della difesa, una migliore standardizzazione e interoperabilità delle attrezzature e la condivisione dell'intelligence, come evidenziato nelle relazioni Draghi e Niinistö; sottolinea l'importanza, in tale contesto, di rafforzare le capacità e le risorse, superare la frammentazione del mercato e integrare gli investimenti nel settore della difesa in un concetto di sicurezza più ampio che preveda anche il rafforzamento delle infrastrutture critiche e la creazione e il mantenimento di posti di lavoro di qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	invita la Commissione e gli Stati membri, al fine di conseguire l'obiettivo di un'Unione europea della difesa, a superare la frammentazione dell'industria europea della difesa e a migliorare la coerenza tra gli strumenti esistenti e futuri, anche a livello di governance, al fine di garantire un efficace controllo democratico della nuova Unione della difesa, una migliore standardizzazione e interoperabilità delle attrezzature e la condivisione dell'intelligence, come evidenziato nelle relazioni Draghi e Niinistö; sottolinea l'importanza, in tale contesto, di rafforzare le capacità e le risorse, superare la frammentazione del mercato e integrare gli investimenti nel settore della difesa in un concetto di sicurezza più ampio che preveda anche il rafforzamento delle infrastrutture critiche, la creazione e il mantenimento di posti di lavoro di qualità e lo sviluppo della resilienza dei sistemi di protezione sociale;
	24.	sottolinea che non si può creare una presunta "Unione europea della difesa" a danno della sovranità nazionale in materia di difesa e sicurezza, che sono di competenza esclusiva degli Stati membri; sottolinea che qualsiasi cooperazione nel settore della difesa deve avere base volontaria e intergovernativa e fondarsi sul rispetto delle specificità strategiche, industriali e operazionali di ciascun paese; respinge qualsiasi iniziativa volta a centralizzare le informazioni, uniformare le attrezzature o creare una governance comune che indebolisca il controllo democratico nazionale e il controllo sovrano delle forze armate; sottolinea invece la necessità di sostenere lo sviluppo delle capacità industriali di difesa nazionali, primariamente attraverso beni sovrani, la preferenza europea e il rafforzamento delle infrastrutture critiche in ciascuno Stato membro;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	condivide l'opinione espressa nella relazione di Mario Draghi sul futuro della competitività europea, secondo cui l'UE deve urgentemente rafforzare la competitività del settore della difesa con vari mezzi, come le fusioni (ispirate alle migliori pratiche, come quella di Airbus) e una maggiore concorrenza tra imprese del settore della difesa tradizionalmente consolidate a livello nazionale, e concordare incentivi destinati all'industria della difesa dell'UE per attrarre investimenti pubblici e privati sufficientemente importanti nella sicurezza e nella difesa; sottolinea che occorre aumentare le capacità e le risorse nonché superare la frammentazione del mercato della difesa attraverso la creazione di un mercato unico della difesa, nel quale norme comuni vincolanti garantiscano una concorrenza leale e la piena interoperabilità dei prodotti della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	sottolinea che le attuali sfide geopolitiche richiedono risposte strategiche rapide e l'urgente creazione di un'Unione della difesa; invita il Consiglio europeo a concordare l'attivazione dell'articolo 42, paragrafo 2, TUE per l'istituzione della politica di difesa comune dell'Unione; sottolinea che la nuova Unione della difesa integra e non sostituisce la NATO; invita gli Stati membri che lo desiderano a procedere all'istituzione del sistema di difesa europeo di natura istituzionale attraverso una cooperazione strutturata permanente di cui all'articolo ex 46 TUE, qualora la mancanza di unanimità impedisca la piena applicazione dell'articolo 42, paragrafo 2, TUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Approfondire il "modello europeo di IA" e completare il mercato unico digitale
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Approfondire il "modello europeo di IA" e completare il mercato unico digitale
	Accelerare lo "sviluppo europeo di IA" e completare il mercato unico digitale


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	accoglie con favore il piano d'azione per il continente dell'IA per lo sviluppo di un "modello di IA" dell'UE, basato sulla cooperazione tra attori pubblici e privati; chiede un aumento significativo degli investimenti nell'addestramento e nello sviluppo algoritmico di modelli di IA nei centri di calcolo ad alte prestazioni (HPC), in particolare finanziando l'espansione di EuroHPC con capacità aggiuntive per sostenere la formazione in materia di IA in tutta l'Unione; sottolinea che tale espansione è fondamentale per sostenere la formazione in materia di IA in tutta Europa, consentendo una maggiore diffusione delle infrastrutture di IA e promuovendo l'innovazione e la sovranità tecnologica; invita la Commissione a rafforzare il ruolo dell'attuale Ufficio europeo per l'IA trasformandolo in un'autorità centrale dotata di un mandato sovranazionale per il coordinamento, la supervisione e l'attuazione delle politiche dell'UE in materia di IA, dotato di risorse adeguate e poteri autonomi e vincolanti in settori strategici, sotto il controllo del Parlamento; sottolinea che il rafforzamento della governance dell'IA deve basarsi sulla trasparenza, sulla tutela dei diritti fondamentali e sulla salvaguardia dell'interesse pubblico, in linea con l'approccio basato su regole dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobiasz Bocheński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	accoglie con favore il piano d'azione per il continente dell'IA per lo sviluppo di un "modello di IA" dell'UE, basato sulla cooperazione tra attori pubblici e privati; chiede un aumento significativo degli investimenti nell'addestramento e nello sviluppo algoritmico di modelli di IA nei centri di calcolo ad alte prestazioni (HPC), in particolare finanziando l'espansione di EuroHPC con capacità aggiuntive per sostenere la formazione in materia di IA in tutta l'Unione; sottolinea che tale espansione è fondamentale per sostenere la formazione in materia di IA in tutta Europa, consentendo una maggiore diffusione delle infrastrutture di IA e promuovendo l'innovazione e la sovranità tecnologica; invita la Commissione a rafforzare il ruolo dell'attuale Ufficio europeo per l'IA trasformandolo in un'autorità centrale dotata di un mandato sovranazionale per il coordinamento, la supervisione e l'attuazione delle politiche dell'UE in materia di IA, dotato di risorse adeguate e poteri autonomi e vincolanti in settori strategici, sotto il controllo del Parlamento; sottolinea che il rafforzamento della governance dell'IA deve basarsi sulla trasparenza, sulla tutela dei diritti fondamentali e sulla salvaguardia dell'interesse pubblico, in linea con l'approccio basato su regole dell'UE;
	25.	sottolinea che il regolamento generale sulla protezione dei dati e la legge sull'IA dell'UE sono lodevoli, tuttavia la loro complessità e il rischio di sovrapposizioni e incoerenze possono compromettere gli sviluppi nel settore dell'IA da parte degli attori industriali dell'UE; sottolinea che ciò determina il rischio che le imprese europee siano escluse dalle prime innovazioni in materia di IA a causa dell'incertezza dei quadri normativi e degli oneri più elevati per i ricercatori e gli innovatori dell'UE per sviluppare un'IA autoctona; chiede la deregolamentazione e la semplificazione del quadro normativo esistente, nonché l'applicazione di un'attuazione armonizzata del GDPR negli Stati membri, eliminando nel contempo le sovrapposizioni normative con la legge sull'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	accoglie con favore il piano d'azione per il continente dell'IA per lo sviluppo di un "modello di IA" dell'UE, basato sulla cooperazione tra attori pubblici e privati; chiede un aumento significativo degli investimenti nell'addestramento e nello sviluppo algoritmico di modelli di IA nei centri di calcolo ad alte prestazioni (HPC), in particolare finanziando l'espansione di EuroHPC con capacità aggiuntive per sostenere la formazione in materia di IA in tutta l'Unione; sottolinea che tale espansione è fondamentale per sostenere la formazione in materia di IA in tutta Europa, consentendo una maggiore diffusione delle infrastrutture di IA e promuovendo l'innovazione e la sovranità tecnologica; invita la Commissione a rafforzare il ruolo dell'attuale Ufficio europeo per l'IA trasformandolo in un'autorità centrale dotata di un mandato sovranazionale per il coordinamento, la supervisione e l'attuazione delle politiche dell'UE in materia di IA, dotato di risorse adeguate e poteri autonomi e vincolanti in settori strategici, sotto il controllo del Parlamento; sottolinea che il rafforzamento della governance dell'IA deve basarsi sulla trasparenza, sulla tutela dei diritti fondamentali e sulla salvaguardia dell'interesse pubblico, in linea con l'approccio basato su regole dell'UE;
	25.	accoglie con favore il piano d'azione per il continente dell'IA per lo sviluppo di un "modello di IA" dell'UE, basato sulla cooperazione tra attori pubblici e privati; chiede un aumento significativo degli investimenti nell'addestramento e nello sviluppo algoritmico di modelli di IA nei centri di calcolo ad alte prestazioni (HPC), in particolare finanziando l'espansione di EuroHPC con capacità aggiuntive per sostenere la formazione in materia di IA in tutta l'Unione; sottolinea che tale espansione è fondamentale per sostenere la formazione in materia di IA in tutta Europa, consentendo una maggiore diffusione delle infrastrutture di IA e promuovendo l'innovazione e la sovranità tecnologica; invita la Commissione a rafforzare il ruolo dell'attuale Ufficio europeo per l'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	accoglie con favore il piano d'azione per il continente dell'IA per lo sviluppo di un "modello di IA" dell'UE, basato sulla cooperazione tra attori pubblici e privati; chiede un aumento significativo degli investimenti nell'addestramento e nello sviluppo algoritmico di modelli di IA nei centri di calcolo ad alte prestazioni (HPC), in particolare finanziando l'espansione di EuroHPC con capacità aggiuntive per sostenere la formazione in materia di IA in tutta l'Unione; sottolinea che tale espansione è fondamentale per sostenere la formazione in materia di IA in tutta Europa, consentendo una maggiore diffusione delle infrastrutture di IA e promuovendo l'innovazione e la sovranità tecnologica; invita la Commissione a rafforzare il ruolo dell'attuale Ufficio europeo per l'IA trasformandolo in un'autorità centrale dotata di un mandato sovranazionale per il coordinamento, la supervisione e l'attuazione delle politiche dell'UE in materia di IA, dotato di risorse adeguate e poteri autonomi e vincolanti in settori strategici, sotto il controllo del Parlamento; sottolinea che il rafforzamento della governance dell'IA deve basarsi sulla trasparenza, sulla tutela dei diritti fondamentali e sulla salvaguardia dell'interesse pubblico, in linea con l'approccio basato su regole dell'UE;
	25.	accoglie con favore il piano d'azione per il continente dell'IA per lo sviluppo di un "modello di IA" dell'UE, basato sulla cooperazione tra attori pubblici e privati; chiede un aumento significativo degli investimenti nell'addestramento e nello sviluppo algoritmico di modelli di IA nei centri di calcolo ad alte prestazioni (HPC), in particolare finanziando l'espansione di EuroHPC con capacità aggiuntive per sostenere la formazione in materia di IA in tutta l'Unione; sottolinea che tale espansione è fondamentale per sostenere la formazione in materia di IA in tutta Europa, consentendo una maggiore diffusione delle infrastrutture di IA e promuovendo l'innovazione e la sovranità tecnologica; sottolinea che il rafforzamento della governance dell'IA deve basarsi sulla trasparenza, sulla tutela dei diritti fondamentali e sulla salvaguardia dell'interesse pubblico, in linea con l'approccio basato su regole dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gerolf Annemans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	accoglie con favore il piano d'azione per il continente dell'IA per lo sviluppo di un "modello di IA" dell'UE, basato sulla cooperazione tra attori pubblici e privati; chiede un aumento significativo degli investimenti nell'addestramento e nello sviluppo algoritmico di modelli di IA nei centri di calcolo ad alte prestazioni (HPC), in particolare finanziando l'espansione di EuroHPC con capacità aggiuntive per sostenere la formazione in materia di IA in tutta l'Unione; sottolinea che tale espansione è fondamentale per sostenere la formazione in materia di IA in tutta Europa, consentendo una maggiore diffusione delle infrastrutture di IA e promuovendo l'innovazione e la sovranità tecnologica; invita la Commissione a rafforzare il ruolo dell'attuale Ufficio europeo per l'IA trasformandolo in un'autorità centrale dotata di un mandato sovranazionale per il coordinamento, la supervisione e l'attuazione delle politiche dell'UE in materia di IA, dotato di risorse adeguate e poteri autonomi e vincolanti in settori strategici, sotto il controllo del Parlamento; sottolinea che il rafforzamento della governance dell'IA deve basarsi sulla trasparenza, sulla tutela dei diritti fondamentali e sulla salvaguardia dell'interesse pubblico, in linea con l'approccio basato su regole dell'UE;
	25.	accoglie con favore il piano d'azione per il continente dell'IA per lo sviluppo di un "modello di IA" dell'UE, basato sulla cooperazione tra attori pubblici e privati; chiede un aumento significativo degli investimenti nell'addestramento e nello sviluppo algoritmico di modelli di IA nei centri di calcolo ad alte prestazioni (HPC), in particolare finanziando l'espansione di EuroHPC con capacità aggiuntive per sostenere la formazione in materia di IA in tutta l'Unione; sottolinea che tale espansione è fondamentale per sostenere la formazione in materia di IA in tutta Europa, consentendo una maggiore diffusione delle infrastrutture di IA e promuovendo l'innovazione e la sovranità tecnologica; sottolinea che il rafforzamento della governance dell'IA deve basarsi sulla trasparenza, sulla tutela dei diritti fondamentali e sulla salvaguardia dell'interesse pubblico, in linea con l'approccio basato su regole dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	accoglie con favore il piano d'azione per il continente dell'IA per lo sviluppo di un "modello di IA" dell'UE, basato sulla cooperazione tra attori pubblici e privati; chiede un aumento significativo degli investimenti nell'addestramento e nello sviluppo algoritmico di modelli di IA nei centri di calcolo ad alte prestazioni (HPC), in particolare finanziando l'espansione di EuroHPC con capacità aggiuntive per sostenere la formazione in materia di IA in tutta l'Unione; sottolinea che tale espansione è fondamentale per sostenere la formazione in materia di IA in tutta Europa, consentendo una maggiore diffusione delle infrastrutture di IA e promuovendo l'innovazione e la sovranità tecnologica; invita la Commissione a rafforzare il ruolo dell'attuale Ufficio europeo per l'IA trasformandolo in un'autorità centrale dotata di un mandato sovranazionale per il coordinamento, la supervisione e l'attuazione delle politiche dell'UE in materia di IA, dotato di risorse adeguate e poteri autonomi e vincolanti in settori strategici, sotto il controllo del Parlamento; sottolinea che il rafforzamento della governance dell'IA deve basarsi sulla trasparenza, sulla tutela dei diritti fondamentali e sulla salvaguardia dell'interesse pubblico, in linea con l'approccio basato su regole dell'UE;
	25.	accoglie con favore il piano d'azione per il continente dell'IA per lo sviluppo di un "modello di IA" dell'UE, basato sulla cooperazione tra attori pubblici e privati; chiede un aumento significativo degli investimenti nell'addestramento e nello sviluppo algoritmico di modelli di IA nei centri di calcolo ad alte prestazioni (HPC), in particolare finanziando l'espansione di EuroHPC con capacità aggiuntive per sostenere la formazione in materia di IA in tutta l'Unione; sottolinea che tale espansione è fondamentale per sostenere la formazione in materia di IA in tutta Europa, consentendo una maggiore diffusione delle infrastrutture di IA e promuovendo l'innovazione e la sovranità tecnologica; invita la Commissione a razionalizzare il ruolo dell'attuale Ufficio europeo per l'IA, conferendogli poteri di sostegno e coordinamento e ponendolo sotto il controllo del Parlamento senza trasformarlo in un'autorità centrale dotata di un mandato di supervisione sovranazionale; sottolinea che la governance dell'IA deve basarsi sulla trasparenza, sulla tutela dei diritti fondamentali e sulla salvaguardia dell'interesse pubblico, in linea con l'approccio basato su regole dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a completare il mercato unico digitale eliminando gli ostacoli esistenti ai servizi digitali transfrontalieri, armonizzando i quadri normativi e investendo nelle infrastrutture digitali comuni europee, come indicato dal progetto EuroStack, rafforzando la sovranità digitale riducendo la dipendenza da fornitori di paesi terzi, sviluppando dati e sistemi cloud sicuri e interoperabili e sostenendo catene del valore digitali strategiche;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kamila Gasiuk-Pihowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a completare il mercato unico digitale eliminando gli ostacoli esistenti ai servizi digitali transfrontalieri, armonizzando i quadri normativi e investendo nelle infrastrutture digitali comuni europee, come indicato dal progetto EuroStack, rafforzando la sovranità digitale riducendo la dipendenza da fornitori di paesi terzi, sviluppando dati e sistemi cloud sicuri e interoperabili e sostenendo catene del valore digitali strategiche;
	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a completare il mercato unico digitale eliminando gli ostacoli esistenti ai servizi digitali transfrontalieri, armonizzando i quadri normativi e investendo nelle infrastrutture digitali comuni europee, come indicato dal progetto EuroStack, rafforzando la sovranità digitale riducendo la dipendenza da fornitori di paesi terzi, sviluppando dati e sistemi cloud sicuri e interoperabili e sostenendo catene del valore digitali strategiche attraverso partenariati pubblico-privato e un sostegno mirato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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